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Scegliamo che il P.O.F. del nostro Istituto dia 
priorità a:  
 

� Studio e ripensamento dei curricoli verticali delle varie 
discipline 

 
� Rapporto scuola-territorio: patto formativo 
 
� Impegno per riconoscere il disagio negli alunni e lavorare 

all’offerta di risposte concrete 
 
  
Scegliamo che il P.O.F. del nostro Istituto sia: 
 

o Un progetto pluriennale soggetto ad adeguamenti ed 
integrazioni nel tempo 
 

o Un processo che prevede la partecipazione e l’assunzione di 
responsabilità di soggetti diversi: 
1. scuola 
2. famiglia 
3. territorio 

 
o La carta d’identità della scuola attraverso la quale si 

esplicitano in modo chiaro scelte e decisioni, indicando per 
ognuna il perché e il come 

 

SEZIONE I 
PRIORITA’ E FINALITA’ 
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Linee guida del P.O.F.  
 
Il principio educativo dell’Istituto Comprensivo di Barberino Mugello è da 
considerarsi la CENTRALITA’ dell’alunno che apprende con la sua individualità, con 
la sua rete di relazioni che lo legano alla famiglia e all’ambiente sociale di 
appartenenza. 
 

E’ l’alunno che apprende con i suoi ritmi e le sue peculiarità ciò a cui la nostra scuola 
vuole continuamente guardare per rendersi capace di portare il più possibile 
all’acquisizione piena delle conoscenze e alla comprensione della loro importanza. 
 

Obiettivo prioritario sarà quindi quello di offrire strumenti di conoscenza e 
occasioni di esperienza pratica e operativa che consentano a ciascuno di apprendere 
e costruire il successo formativo. 
 

E’ indubbiamente compito complesso che richiede un’alta professionalità da parte di 
tutti gli insegnanti dell’Istituto che saranno impegnati in gruppi di studio, ricerca e 
sperimentazione didattica volti a rendere sempre più efficaci e significative le 
proposte rivolte agli alunni. 
 

Accogliere un bambino nella scuola significa molto più che farlo entrare nell’edificio, 
assegnargli una classe e trovargli un posto dove stare. L’accoglienza deve essere un 
modo di essere dell’adulto, un’idea chiave nel processo educativo. L’accoglienza è 
quindi un punto privilegiato d’incontro tra la scuola e la famiglia, in quanto fornisce 
preziose opportunità di conoscenza e collaborazione. 
 

Il percorso di ogni alunno inizia con la scuola dell’Infanzia, continua nella scuola 
Primaria e prosegue nei tre anni della scuola Secondaria di 1° grado. Ogni passo 
successivo dovrà tenere conto delle conoscenze già acquisite per svilupparle e 
approfondirle progressivamente senza fratture traumatiche fra i diversi ordini di 
scuola, evitando eccessive ripetizioni, dosando con equilibrio le discontinuità per 
favorire la migliore coerenza e continuità del percorso formativo. 
 

All’interno di ogni ordine di scuola sono da privilegiare percorsi scolastici 
caratterizzati non dallo studio estensivo di molti contenuti, ma da quello intensivo e 
criticamente approfondito di pochi contenuti individuati fra i nuclei costitutivi delle 
discipline opportunamente selezionati in base alle capacità cognitive degli alunni e 
quindi alle loro effettive possibilità di comprensione. 
 

A scuola ogni alunno sperimenta concretamente la presenza delle diversità di 
genere, carattere, di provenienza. La diversità deve diventare progetto di ricerca, 
di scoperta di differenti culture, di conoscenza, di reciproca comprensione e 
arricchimento. 
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Le finalità dell’Istituto Comprensivo di Barberino 
 
� Promuovere e sviluppare le potenzialità che caratterizzano ogni alunno 

� Favorire in ogni alunno un reale successo formativo secondo le sue vocazioni e le 

sue possibilità effettive 

� Consentire l’acquisizione di apprendimenti significativi cioè stabili e duraturi tali 

da poter essere riutilizzati in contesti diversi 

� Offrire agli alunni che presentano forme di disagio relazionale e/o cognitivo 

concrete opportunità di superamento della loro condizione 

� Favorire comportamenti mentali e pratici di autonomia di giudizio, di 

responsabilità e di decisione 

� Affinare la sensibilità alle diversità e alle differenze 

� Acquisire e consolidare atteggiamenti di confronto costruttivo con i coetanei e 

gli adulti, indipendentemente dalla loro cultura di appartenenza 

� Stimolare sensibilità verso i problemi ambientali e favorire un corretto 

atteggiamento verso la natura. 

 

 

Compito fondamentale dei docenti è lavorare al fine di raggiungere nel gruppo 

classe un clima costruttivo e collaborativo volto a promuovere in ciascuno: 

• Sicurezza 

• Stima di sé                                                                  

• Fiducia e consapevolezza delle proprie capacità 

• Motivazione all’apprendimento 
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Analisi del contesto territoriale 
nel quale opera l’Istituto   
 
Il territorio in cui le scuole operano, situato ai confini del comprensorio del 
Mugello, è una realtà geografica e culturale poco integrata con le realtà e le 
istituzioni circostanti. 
L’eterogeneità socio-culturale del paese si è accentuata, negli ultimi anni, per la 
presenza consistente di immigrati in cerca di occupazione. 
Numerosi sono i cittadini stranieri residenti nel Comune di Barberino di Mugello 
provenienti da paesi diversi. Nella scuola, quindi, oltre alle numerose situazioni di 
difficoltà e di disagio legate alle problematiche socio-economiche-ambientali, si 
aggiungono quelle connesse all’inserimento degli alunni stranieri. 
 
Il Servizio Sociale del Comune segue minori provenienti da nuclei familiari 
svantaggiati, per molti dei quali non è possibile elaborare un progetto mirato, sia 
per la mancanza di risorse sul territorio sia per l’esiguità del fondo sociale. 
Tuttavia, visto l’alto numero di bambini seguiti dal Servizio Sociale, indice di un 
forte disagio, vengono attivati progetti mirati a recuperare i ragazzi ricercando il 
coinvolgimento dei genitori, sia per quanto riguarda il profitto scolastico, sia per la 
capacità di integrarsi nella scuola e nel contesto sociale. Sul territorio si registra 
una carenza di interventi atti a facilitare il recupero di situazioni “a rischio”. 
 
Oltre alla scuola altri centri di aggregazione e socializzazione sono: le Società 
Sportive, il Teatro Comunale, le Parrocchie, il Centro Giovani attivato 
dall’Amministrazione Comunale a Cavallina e a vari Circoli ricreativi . 
  
Le strutture sanitarie del territorio, vista la limitatezza degli organici, non 
riescono a sopperire alle necessità dell’Istituto Comprensivo e non permettono di 
attivare tutta una serie di servizi indispensabili per sostenere le famiglie e per 
collaborare con la scuola stessa al superamento delle situazioni di disagio. 
Per potere, anche solo in parte, affrontare queste esigenze e soprattutto il disagio 
delle famiglie nella relazione con i figli è stato attivato nell’Istituto Comprensivo, 
già dal marzo 2000, un punto di ascolto e di consulenza specialistica per genitori, 
docenti e alunni (solo quelli frequentanti la scuola secondaria di 1° grado), attivato 
in collaborazione con l’Amministrazione Comunale di Barberino  
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Laboratori di ricerca  per  il  curricolo  verticale  
 
Laboratorio di ricerca per il curricolo verticale di educazione linguistica 
Laboratorio di ricerca per il curricolo verticale di storia 
Laboratorio di ricerca per il curricolo verticale di matematica 
Laboratorio di ricerca per il curricolo verticale di scienze 
 
INTRODUZIONE 
Il curricolo verticale  è espressione della scuola dell’autonomia. 
L’ articolo 8 del Regolamento dell’Autonomia  attribuisce alle Scuole il compito della  
costruzione del curricolo, mentre l’articolo 6 dello stesso Regolamento afferma 
un’idea di scuola come luogo di “ricerca, sperimentazione e sviluppo.”La costruzione 
del curricolo, infatti, può realizzarsi, solo se nelle scuole si istituiranno strutture 
permanenti (laboratori sul curricolo verticale delle principali aree disciplinari) che 
consentano effettivamente lo sviluppo di un lavoro collegiale sui problemi 
fondamentali della scuola.  
 
Il curricolo è ricerca 
Costruire il curricolo non significa soltanto produrre una elencazione di obiettivi 
graduati per anni. Si tratta, piuttosto, di estrarre dalle singole discipline o ambiti 
disciplinari, attraverso una profonda riflessione di carattere storico ed 
epistemologico, quegli elementi fondanti veramente utili alla formazione degli 
alunni, di collocarli in contesti  di relazioni educative significative, di calibrarli sulle 
diverse età in una progressione di apprendimenti che sappia appassionare i ragazzi 
conducendone il maggior numero possibile al successo formativo. E’ questo il 
significato profondo della ricerca per la costruzione del curricolo verticale relativo 
ai diversi ambiti disciplinari. Abbiamo capito da tempo che individuare le mete da 
raggiungere al termine di ogni anno scolastico serve a ben poco se non si individuano 
i saperi essenziali e  parallelamente non si sviluppa un lavoro che ci indichi come 
raggiungere quelle mete. Proprio su come raggiungere quelle mete, quegli obiettivi 
graduati per ogni anno di scuola  e adeguati alle capacità cognitive degli alunni, è 
necessario sviluppare filoni di ricerca che non si limitino ad esporre osservazioni, 
discussioni e raccomandazioni generali, cioè a dire, in generale, che cosa si 
dovrebbe fare, ma mostrino in modo esplicito come farlo nelle classi rendendo 
l’alunno il vero protagonista nella costruzione di un sapere significativo e 
appassionante.  
 
La costruzione del curricolo non ha fine,   
Per lavorare alla realizzazione dei curricoli occorre associare una sistematica 
attività di progettazione collegiale ad una attenta traduzione di quanto progettato 
nel concreto dell’aula, per osservare, analizzare, studiare, negli alunni, gli 
atteggiamenti, i comportamenti, le risposte  , il grado di interesse e di attenzione al 
compito, parametri, questi, in grado di misurare in maniera ineludibile l’ adeguatezza 
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della proposta didattica. Progettazione didattica, Sperimentazione in classe,  
Riflessione collegiale sulla sperimentazione, sono  i 3 momenti che qualificano 
l’attività di ricerca delle scuole per l’elaborazione del curricolo verticale . Il vissuto 
di questi 3 momenti permette ai docenti di comprendere che c’è sempre un modo 
migliore di incontrare i ragazzi e di aiutarli a scoprire il valore della conoscenza. 
 
La ricerca sul curricolo è formazione professionale 
La scuola, ogni scuola, ha bisogno di insegnanti competenti che sappiano affrontare 
quotidianamente la complessità del processo di insegnamento apprendimento. Ha 
bisogno di una professionalià che sappia impegnarsi  nella ricerca collegiale  
orientata a diffondere la didattica laboratoriale e ad affrontare insieme la 
complessità della progettazione dei singoli percorsi didattici. La scuola di qualità 
che tutti vorremmo realizzata,  si misura , infatti, con la qualità delle proposte 
didattiche che quotidianamente si svolgono nelle aule e, quindi, con la capacità 
progettuale dei singoli docenti. La ricerca che si svolge nei laboratori per il 
curricolo, può diventare formazione efficace, perché vuole tradurre la teoria in 
pratica didattica effettiva. Promuovere e organizzare formazione in servizio  
significa, infatti, attivare un processo di crescita professionale che, partendo da un 
atteggiamento problematizzante rispetto alla didattica  praticata, attraverso un 
percorso che colleghi strettamente l’aggiornamento delle conoscenze con 
l’esperienza professionale agita quotidianamente, ricerchi e sperimenti nuovi 
percorsi di apprendimento per gli alunni e ne verifichi i risultati. Una tale 
formazione sviluppa competenze sul campo che non hanno significato soltanto 
individuale, ma anche istituzionale: si riversano nella prassi quotidiana, sia nella 
classe che nell’organizzazione complessiva della scuola, modificandola .La 
formazione in servizio non può essere responsabilità di singoli agita individualmente 
e, spesso, fuori contesto, deve coinvolgere la scuola che deve sentire la 
responsabilità istituzionale della formazione dei propri docenti favorendo al suo 
interno la costituzione di strutture necessarie a realizzare una formazione in 
servizio basata sulla ricerca didattica. 
 
Gli orientamenti pedagogici 
Rispetto all’ambito più prettamente pedagogico, si è cercato di mettere 
costantemente in rapporto gli aspetti  cognitivi (conoscenze dichiarative e 
procedurali) con quelli socio-affettivi e comunicativo-relazionali (comportamenti, 
atteggiamenti, disposizioni, stili di apprendimento, risposte di interesse, indici di 
gradimento), dove  questi ultimi hanno permeato qualsiasi attività cognitiva. Difatti 
in ogni percorso le consegne e le attività (ricerca, lavoro tra pari e in piccoli gruppi, 
studio individuale, esercitazioni, etc.) hanno avuto come obiettivo non solo quello di 
far acquisire conoscenze (cosa sapere), ma di far apprendere modalità di 
acquisizione delle conoscenze (abilità/strategie, tecniche, procedure), facendo 
ricorso al coinvolgimento e alla partecipazione personale e collettiva. Sotto la regia 
dell’insegnante l’alunno è stato stimolato a “fare” e a praticare, a modificare e ad 
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aggiungere, a rivedere e a riproporre per imparare soprattutto ad “imparare” e ad 
“essere”; per imparare cioè ad assumere modi di pensare critici ed atteggiamenti 
aperti  e dinamici (osservativi, esplorativi, riflessivi, problematici, etc.). Sezioni 
sono state dedicate alla: 

- ricerca e alla scoperta (individuale o in coppie) di fenomeni, oggetto di studio 
in una pluralità di ambienti (scolastico, familiare, sociale, etc.); 

- realizzazione e costruzione di conoscenze e di regole condivise con lo scopo 
di sviluppare sia capacità di osservazione e di consultazione personale, sia 
capacità di organizzazione e di problematizzazione di quanto ricercato ed 
imparato per impostare e risolvere problemi, per mettere a confronto 
proposte e soluzioni; 

- mobilitazione delle conoscenze e loro trasferibilità in contesti differenziati, 
accompagnata da rielaborazioni individuali e da operazioni di transcodifica. 

 
L’apertura all’immaginario, il ricorso alla narrazione e alle tecniche e strategie 
teatrali, quali per esempio il mostrare ciò che si è appreso traducendolo in azione, 
hanno rafforzato il quadro, consentendo da una parte “il recupero di livelli più 
impegnativi dello sviluppo di capacità di comprensione e di controllo, attraverso il 
gioco”, dall’altra il “radicamento di conoscenze astratte”, favorito dall’attenzione 
alle situazioni personali, concrete e interiori. 
(M. Piscitelli, I. Casaglia, B. Piochi, PROPOSTE PER IL CURRICOLO VERTICALE, 
Tecnodid editrice, pagina 
 
Il Curricolo è Continuità 
E’sempre attraverso la ricerca sul curricolo che possiamo realizzare una continuità 
didattica di qualità. Non basta, infatti, porre particolare attenzione agli anni ponte, 
è necessario curare e favorire una concreta connessione tra ordini di scuola diversi. 
Connessione che può essere promossa solo se riusciamo a costruire un progetto di 
istruzione che preveda un percorso formativo che sappia attribuire valore al 
vissuto di ogni bambino fin dalla scuola dell’infanzia sviluppando progressivamente, 
in tutti gli alunni, le conoscenze apprese .Ci si deve porre nell’ottica di realizzare 
un confronto significativo fra ordini di scuola diversi (nel nostro caso, scuola 
dell’infanzia, elementare, media) e offrire  ad ogni insegnante la possibilità di 
inquadrare il proprio ruolo fra quelli che insegnano prima e quelli che insegnano dopo 
ricercando un’adeguata  progressione curricolare unita alle opportune discontinuità 
sempre progettate e mirate. Questo impegno di progettualità collegiale in molte 
scuole non si è mai  realizzato . L’Istituto Comprensivo di Barberino Mugello, invece, 
da anni,  ha posto al centro del POF le priorità culturali – pedagogico – didattiche 
legate ai temi del curricolo verticale e le conseguenti scelte organizzative e 
finanziarie. L’esperienza ha ormai confermato che continuità educativa, curricolo 
verticale ed istituto comprensivo sono aspetti strettamente interdipendenti nella 
scuola di base. 
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Il  ruolo  degli  esperti: 
Nella complessità dell’elaborazione dei curricoli la conoscenza della disciplina è 
indispensabile , ma sono altrettanto indispensabili  le competenze pedagogiche, psicologiche 
ed epistemologico-didattiche  che forniscono gli strumenti per individuare i saperi 
essenziali. Tale complessità richiede il coordinamento di esperti  della ricerca didattica il 
cui ruolo non è solo quello di aggiornare sulla disciplina, ma piuttosto quello di acquisire e 
sostenere l’attività di progettazione e sperimentazione curricolare nel suo procedere, in 
modo da renderla sempre più significativa. 
 
Gli ambienti dell’apprendimento 
Per favorire l’attività sperimentale è  necessario predisporre un’opportuna 
strutturazione degli spazi che siano accoglienti e ricchi degli strumenti e dei 
materiali necessari ad una didattica di qualità. Sono state costruite, negli anni, Aule 
Attrezzate di Matematica e Scienze sia nella Scuola Secondaria di 1° che nel plesso 
della Scuola Primaria del Capoluogo. I piccoli plessi di Scuola Primaria e quelli di 
Scuola dell’Infanzia, pur carenti di strutture da adibire ad Aule Attrezzate, hanno 
potuto anch’essi arricchirsi di sussidi adeguati sistemati opportuni arredi. La 
programmazione annuale degli acquisti ha potuto rispondere ad un progetto di 
scuola  condiviso e non solo ad esigenze dei singoli insegnanti . 
 
 

OBIETTIVI 
RIFERITI  AGLI  ALUNNI 
 
Obiettivi educativi 

• Favorire lo sviluppo di un pensiero critico cioè di un pensiero che permetta una 
cittadinanza consapevole.  

 
• Caratterizzare  l’azione didattica con ritmi meno frenetici (avendo la 

consapevolezza che più veloce è il ritmo di apprendimento e meno gli argomenti 
vengono realmente assorbiti.) 

 
• Far assumere all’errore un ruolo propulsivo proprio perché non c’è crescita di 

competenze senza passare attraverso la capacità di ipotizzare, di sbagliare e di 
correggersi. 

 
• Costruire in ogni alunno un’ autostima più forte e solida per superare le difficoltà 

che si incontrano e partecipare senza sentirsi inadeguati offrendo agli altri il 
proprio contributo. 

 
• Comprendere che la capacità di “ascoltarsi” e di valorizzare le diversità individuali è 

la strada per costruire identità personali veramente improntate alla convivenza 
democratica. 
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Obiettivi cognitivi 
• Usare la lingua per mettersi in relazione, per esprimere le proprie emozioni,  i 

propri pensieri riferiti ad esperienze di vita personale, sociale, culturale, per 
dare espressione al proprio immaginario. 

• Utilizzare la lingua per operazioni mentali di vario tipo,  quali la 
simbolizzazione, classificazione, partizione, seriazione, quantificazione, 
generalizzazione, astrazione, istituzione di relazioni (temporali, spaziali, 
causali, etc). 

• Riflettere sulla lingua e sulle modalità che hanno condotto alla costruzione 
delle varie competenze. 

• Acquisire, competenze di tipo osservativo, descrittivo-narrativo,  logico ,per 
operare confronti, classificare e  costruire categorie. 

• Affrontare e risolvere problemi con strategie diverse mantenendo il controllo sia 
sul procedimento che sui risultati. 

• Sviluppare la capacità di manipolare le informazioni e le conoscenze al fine di dare 
loro un’organizzazione significativa: il testo specifico per ogni ambito disciplinare. 

 
RIFERITI AI  DOCENTI 

• Favorire la crescita professionale attraverso la collaborazione tra i docenti dei tre 
diversi ordini di scuola, che si arricchisce con la complessità dell’elaborazione del 
curricolo. 

 
• Individuare  i saperi significativi per gli studenti sia attraverso l’approfondimento 

delle conoscenze disciplinari, sia attraverso l’approfondimento delle competenze 
pedagogiche, psicologiche, epistemologiche e didattiche proprie di ogni insegnante. 

 
• Porre attenzione  agli alunni in difficoltà di apprendimento e comprendere che la  

l’azione didattica dei docenti  ha un ruolo fondamentale per aiutarli  a superarle. 
 

• Impegnarsi a progettare e costruire itinerari didattici significativi e collaborare 
per il progetto educativo- culturale della propria scuola. 

 
• Sperimentare i percorsi didattici progettati per riflettere e  valutare l’adeguatezza 

degli stessi  ai bisogni  cognitivi ed affettivi degli alunni.  Utilizzare i dati raccolti  
per intervenire sulle proposte didattiche destrutturandole e ristrutturandole 
continuamente perché possano  motivare veramente  ogni allievo ad apprendere.  

 
• Valorizzare  la documentazione dei percorsi didattici significativi, ricercando 

modalità sempre più idonee e fruibili che possano arricchire l’archivio didattico della 
scuola. 
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RIFERITI AGLI AMBIENTI 
• Creare ambienti di apprendimento  accoglienti e ricchi di strumenti e materiali 

capaci di: 
• assicurare la motivazione,   
• sviluppare la concentrazione 
• favorire l’uguaglianza delle opportunità 

 
 
CONTENUTI 
Per quanto concerne i contenuti su cui sono stati costruiti i numerosi percorsi che 
costituiscono le ipotesi di curricolo di lingua, storia, matematica e scienze dei 3 ordini di 
scuola si fa riferimento al sito dell’Istituto Comprensivo di Barberino che raccoglie tutto il 
materiale che è stato prodotto negli anni www.barbescuola.it 

 
L’ ORGANIZZAZIONE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

P.O.F. 
I laboratori di ricerca sui curricoli verticali sono una delle priorità del POF di 

Istituto dal 1999\2000  

 

COMPOSIZIONE 
I laboratori sono costituiti 

da insegnanti di 

� Scuola dell’Infanzia ,  

� Scuola Primaria   

� Scuola Secondaria di 1° 

che si riuniscono periodicamente 

(cadenza mensile), coadiuvati da un 

esperto.  

 

La partecipazione alle commissioni non è 

obbligatoria. 

Le ore dedicate dagli insegnanti al 

laboratorio sono considerate come ore 

aggiuntive e come tali riconosciute e 

retribuite 

 

COORDINAMENTO 
è affidato alle 

FUNZIONI STRUMENTALI 
 

Tali figure hanno il compito di: 
• Verbalizzare gli incontri e 

costruire così la memoria del 

gruppo, 

• Arricchire e sistemare gli 

ambienti dell’apprendimento, 

• Distribuire articoli, riferimenti 

normativi e bibliografici, 

• Redigere il calendario degli 

incontri. 

• Trascrivere le linee progettuali 

concordate all’interno del 

laboratorio e distribuirle ai 

docenti. 
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COME SI LAVORA 

Primo anno 
L’esperto che coordina il laboratorio ha effettuato delle relazioni 
rivolte a tutti i docenti iscritti che avevano lo scopo di costruire le 

coordinate  epistemologiche e pedagogiche comuni. 
 

Anni successivi:  
Progettazione di percorsi didattici, loro sperimentazione in classe 
e riflessione  collettiva sulla sperimentazione per la validazione 

dei percorsi, la loro destrutturazione e ristrutturazione 
L’ATTENZIONE  ALLA  DOCUMENTAZIONE 
Costituzione di un archivio didattico che contiene: 

� Descrizione dettagliata dei percorsi   progettati nel 

laboratorio  

� Fotocopie a colori di alcuni quaderni individuali degli alunni 

che documentano le  fasi di svolgimento del percorso 

didattico in classe: loro organizzazione per fasce d’età 

� Documentazione in power point dei percorsi più significativi 

� Raccolta di tutti i materiali necessari allo svolgimento dei 

percorsi: immagini a colori, schede di lettura, video……. 

�  Raccolta di prove di verifica e di esercizi  ritenute più 

significative  

� Bibliografia 

� Costruzione di una Sezione Didattica nel  sito dell’ Istituto 

in cui inserire la documentazione dei percorsi sperimentati. 
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Anno Scolastico  2010-2011 
 

 
LABORATORI 
ATTIVATI 

 
ESPERTI 

COORDINATORI 

 
INSEGNANTI 

ISCRITTI 

 
INCONTRI 
PREVISTI 

 
FIGURE 

STRUMENTAL
I 

 
Laboratorio di ricerca 
e sperimentazione sul 
curricolo verticale di 

LINGUA 1 

Prof. Maria   
Piscitelli 
Ricercatrice IRRE 
Responsabile  
LEND fiorentino 

 
10 

 
6 

 
Letizia Carpini 
-Scuola 
Primaria 
Nadia Sozzi 
-Scuola 
Infanzia 

 
Laboratorio di ricerca 
e sperimentazione sul 
curricolo 
verticale di 

STORIA 

Vincenza Matteucci 
Ins. Scuola 
Primaria di Livorno 
Prof. Teresa Raditti 
Docente di 
didattica della 
Storia presso la la 
Libera Università 
di Bolzano. 
Componente del 
Direttivo di Clio 92 

 
              23 

 
7 

 
Lucia Tysserand 
-Scuola 
Primaria 

 
Laboratorio di ricerca 
e sperimentazione sul 
curricolo verticale di 

MATEMATICA 

Prof. Antonio Moro 
-Ex docente 
università degli 
Studi di Firenze 
Facoltà d’ 
Ingegneria 

 
26 

 
6 

 
Rossana Nencini 
-Scuola 
primaria 

 
 
Laboratorio di ricerca 
e sperimentazione sul 
curricolo verticale di 

SCIENZE 
 

Prof. Carlo 
Fiorentini 
- Presidente del 
CIDI di Firenze 
Prof. Daniela Basosi 
-Ins. Scuola 
Secondaria di 
primo grado  

 
27 

 
5 

 
Barbara Scarpelli 
-Scuola 
Infanzia 
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L’AULA VERDE… un ambiente significativo per imparare a 
vedere, scoprire, pensare, apprendere… 
 

Premessa 

L’importanza di educare i bambini al rispetto dell’ambiente attraverso una migliore 
conoscenza delle sue componenti e del suo funzionamento è riconosciuta da tutti gli 
insegnanti, ma la traduzione di questo obiettivo nella pratica didattica suggerisce decisioni 
diverse, percorsi diversi, non sempre progettati dalla scuola e vissuti dai ragazzi come 
contenuti aggiunti a quelli normalmente trattati all’interno dei curricoli disciplinari. A 
nostro parere l’educazione ambientale non può essere attuata con l’aggiunta di nuovi 
contenuti  al curricolo, ma deve essere pensata come valorizzazione del curricolo stesso 
fondato su un’impostazione non nozionistica dell’insegnamento che sia effettivamente 
capace di stimolare nello studente un atteggiamento riflessivo e attivo nei confronti della 
realtà. E’ la scuola, quindi, che deve ricercare un proficuo ed efficace rapporto fra 
l’educazione ambientale e il fare scuola quotidiano impegnandosi in attività di studio e 
ripensamento dei curricoli disciplinari. Nel nostro caso il curricolo da ripensare, anche 
nell’ottica di un approccio corretto all’educazione ambientale, è quello di scienze, nel 
settore biologico; vogliamo abbandonare quella didattica tradizionale in cui gli allievi 
imparano in modo mnemonico una sequenza di eventi che per loro rimangono spesso 
incomprensibili e che ben presto vengono dimenticati, per coinvolgerli in percorsi che li 
stimolino a osservare, scoprire, costruire loro stessi, con la guida consapevole dei loro 
insegnanti, il valore della conoscenza e il rispetto per l’ambiente. 
 

L’AULA  VERDE: tra scuola e territorio  
 
Per realizzare un’azione didattica di questo tipo è necessario che i docenti credano in un 
insegnamento che non sia ripetitivo e mnemonico, ma occorre anche cominciare a costruire 
ambienti, strutture, strumenti che ci permettano di realizzare proposte stimolanti e 
significative. Da queste considerazione scaturisce la proposta di costruire un’AULA VERDE 
cioè un appezzamento di terreno limitrofo ad uno dei 3 plessi scolastici di Barberino, 
attrezzato come  Spazio Aula all’aperto per l’osservazione , lo studio, la coltivazione, la 
cura di piante di vario tipo. I contatti  con il Comune di Barberino Mugello, in particolare 
nella persona dell’Assessore all’Ambiente, ci hanno permesso di individuare come possibile 
spazio esterno da attribuire ad AULA VERDE l’ex vivaio del Comune. Si tratta di un ampio 
appezzamento di terreno situato di fronte all’edificio della Scuola Media dell’Istituto, a 
pochi passi dalla Scuola Elementare e dell‘Infanzia, suddiviso in una zona in cui sono 
presenti numerose piante ad alto fusto sempreverdi e a foglie caduche, che realizzano un 
piccolo boschetto, una zona in cui si trovano alcuni alberi da frutto e aiuole che 
caratterizzano l’AULA VERDE  come GIARDINO MULTISENSORIALE:  
• Aiuola VISIVA in cui si possono piantare bulbi e piantine stagionali con fioritura 

primaverile  multicolore ( tulipani, iris giacinti, narcisi, primule, margherite, pansè……..) 
• Aiuola OLFATTIVA in cui si piantano piante aromatiche perenni ( rosmarino, salvia, 

timo, erba  cipollina, lavanda, melissa, menta, basilico, finocchio………) 
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• Aiuola  GUSTATIVA in cui si mettono a dimora piante che producono frutti nel periodo 
scolastico ( fragole, ribes, lamponi, more, baccelli, piselli, ravanelli, cipollotti, ………) 

• Un’area in cui sono stati inseriti alberi ed arbusti autoctoni ( scopa, ginepro, mirto, 
corbezzolo, orniello, nocciolo, cerro, roverella, sorbo………). 

 
Gli obiettivi generali del Progetto  chiaramente leggibili nella premessa si possono 
sintetizzare nel modo seguente: 
1. Sviluppare negli allievi una visione della natura come realtà portatrice di valore, a 

prescindere dagli usi che ne possano fare gli uomini, offrendo loro l’opportunità di 
prendere coscienza della relazione che lega la loro vita a quella degli altri esseri viventi. 

2. Condurre gli allievi ad acquisire, competenze di tipo osservativo, descrittivo-narrativo, 
ad operare confronti, a classificare e a costruire categorie fra la varietà e la 
complessità del mondo delle piante. 

 
Obiettivi specifici 
• Osservare 
• Descrivere e disegnare  l’oggetto dell’osservazione con attenzione ai particolari 
• Evidenziare somiglianze e differenze 
• Operare confronti 
• Formulare ipotesi e spiegazioni 
• Realizzare semplici esperienze di coltivazione delle piante 
• Confrontarsi e dialogare 
• Mettere in discussione il proprio punto di vista 
• Accettare il punto di vista dell’altro 
• Giungere ad una condivisione 
 
La metodologia da attuare si può riassumere nelle seguenti fasi: 
1. Fase dell’esperienza, osservazione e narrazione individuale 
2. Fase del confronto e della discussione collettiva 
3. Fase della rielaborazione concettuale 
La fase osservativa non è generica, le osservazioni che vogliamo far condurre ai ragazzi 
devono essere precedute da domande poste con chiarezza, in cui gli oggetti osservati, 
vengono di volta in volta descritti e messi a confronto. Le osservazioni vengono poi raccolte 
singolarmente in narrazioni, corredate anche di schemi e disegni. Questa fase consente agli 
alunni un primo momento individuale di riflessione, ma mette anche in evidenza le 
conoscenze spontanee rispettando lo stile e i tempi di apprendimento di ognuno. 
Successivamente le descrizioni individuali si collettivizzano attraverso il confronto e la 
discussione che porterà i ragazzi a nuove possibilità di  riflessione e alla 
concettualizzazione.  
 
I contenuti. Le opportunità che vengono offerte ai bambini della scuola dell’Infanzia 
Elementare e Media si caratterizzano come viaggi alla scoperta dell’ erba del prato, delle 
piantine nelle aiuole con i loro colori e le loro forme, degli alberi e degli arbusti, delle foglie 
nella  loro varietà, per arrivare poi, ad approfondimenti sul seme, le radici, il fiore e il 
frutto nella scuola media, sempre in diretto rapporto con le realtà concrete e l’opportunità 
di riflettere su di esse.  
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Verifica e valutazione. La significatività del Progertto è da ricercare nella  capacità di 
alimentare e coltivare negli alunni, la curiosità, la capacità di stupirsi, di guardare e vedere, 
che attiva il desiderio di scoperta e di confronto per raggiungere sempre nuove 
conoscenze. La valutazione delle competenze  raggiunte dagli allievi si avvarrà di una 
pluralità di strumenti quali: quaderni di lavoro .di questi strumenti aiuterà l’insegnante a 
raccogliere dati sul processo di apprendimento dei singoli alunni e sui progressi di ognuno. A 
ciò si aggiungeranno incontri sistematici del gruppo di insegnanti che gestiscono la 
struttura a cui interverranno periodicamente l’Assessore all’Ambiente dell’Ente Locale gli 
esperti coinvolti nel Progetto e i genitori che la scuola sarà riuscita a coinvolgere nella 
gestione.  
 
Il progetto si avvale di un finanziamento annuo dell’Ente locale attualmente integrato 
da un finanziamento della Provincia di Firenze indispensabile per la sua manutenzione. 
 
Contribuiscono alla cura del giardino i collaboratori scolastici che provvedono alle 
operazioni di annaffiatura nel periodo estivo. 
 
E’ prevista, anche per l’anno scolastico 2010\2011, la consulenza e la collaborazione 
della Coop. Archimede i cui esperti vivaisti hanno già contribuito all’allestimento del 
giardino didattico. 
 

 
EDUCAZIONE AMBIENTALE  
 
Educazione ambientale e scuola 
Nella scuola l’insegnamento disciplinare è il più delle volte semplificatorio e 
riduttivo, le conoscenze proposte agli alunni troppo spesso sono astratte dal 
contesto, dalle relazioni e dai legami che le rendono significative, si apprende a 
separare, a isolare, a semplificare. La scuola spesso tiene conto più della 
correttezza dei risultati raggiunti che non dei percorsi realmente effettuati,  cioè 
tende a insegnare non come affrontare i problemi, ma le soluzioni, le leggi naturali, 
le formule per calcolare, le interpretazioni e i significati “giusti”. In questa maniera 
non insegna a scegliere, a formulare problemi a costruire la propria interpretazione 
per confrontarla con gli altri. 
L’educazione ambientale al contrario, offre l’occasione per una vera didattica di 
tipo trasversale. Ogni insegnante può guardare all’interno delle finalità, degli 
obiettivi di apprendimento e dei contenuti della propria disciplina e riconsiderarli 
alla luce della vasta problematica ambientale, ognuna secondo il proprio specifico 
ambito. L’educazione ambientale costituisce di per sé un obiettivo trasversale a 
tutte le discipline.  
L’insegnante deve quindi necessariamente modificare il proprio ruolo: non è più il 
depositario di conoscenze, ma colui che mette in relazione la scuola e gli alunni con 
il territorio, allora la competenza principale diventa quella di essere mediatori, 
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delle persone capaci di insegnare l’ascolto dell’altro e di mettere insieme visioni 
diverse, e a volte conflittuali, delle caratteristiche e dei problemi esistenti di un 
territorio. L’obiettivo principale del processo educativo è quello di educare al 
confronto e a sapere distinguere e discutere i vari punti di vista e non quello di 
trasmettere determinati valori. La scuola diventa allora un “organismo” che ricerca 
e apprende, che riflette su se stessa e che sviluppa la comunicazione al suo interno 
in modo da potere apprendere.  
L’ambiente deve essere considerato non solo come luogo naturale da proteggere ma 
in una visione pluridimensionale in cui storia, tradizioni, tecniche di utilizzo, 
economia, scelte politiche, problematiche sociali, arte e molto altro contribuiscono 
a definirlo. L’ambiente cioè è un sistema complesso di relazioni fra le molteplici 
componenti che lo formano, per questo spesso imprevedibile e impossibile da 
conoscere nella sua globalità, specialmente in età scolare, ma che è possibile 
pensare, riconoscere e rappresentare come una rete di interrelazioni fra diversi 
fenomeni nella quale l’osservatore è parte integrante del sistema in cui si muove. 
Nel fare questo l’alunno deve fare affidamento alla ragione e alle conoscenze, ma 
anche alle proprie percezioni e alla propria sfera emozionale. 
 
Obiettivi 
- Sviluppo del senso di appartenenza al proprio territorio 
- Sviluppo dell’autonomia di lavoro e della capacità di lavorare in gruppo 
- Capire che esistono modi diversi e punti di vista diversi per guardare il mondo 
- Utilizzare gli strumenti di discipline diverse per l’analisi di una stessa 

problematicità. 
- Sviluppare una mentalità capace di pensare per relazioni, adottando una visione 

sistemica dell’ambiente, per compiere un primo passo verso l’educazione alla 
complessità 

- Cambiare, attraverso le nuove conoscenze che i ragazzi “costruiscono”,  i loro 
modi di pensare e quindi di agire in relazione all’ambiente.  

- Consapevolezza tra l’agire e il sapere, anche attraverso l’assunzione di 
responsabilità e la capacità di fare scelte, in poche parole sviluppare qualità 
dinamiche per arrivare a una cittadinanza attiva 

 
Metodologie  
• L’educazione ambientale opera a livello locale, partendo dal vissuto dei ragazzi e 

dalle esperienze che loro stessi possono sperimentare direttamente 
nell’ambiente conosciuto, che in queste occasioni viene visto con altri “occhi” e 
da altri punti di vista; gli alunni sono costretti a soffermarsi su particolari che 
solitamente, nella loro quotidianità, ignorano. Si possono creare quindi degli 
ulteriori legami con l’ambiente in cui vivono così da favorire quel sentimento di 
appartenenza che è fondamentale per un corretto rapporto uomo-ambiente. Il 
primo approccio all’educazione ambientale partirà ovviamente dai sensi e dai 
canali percettivi con cui i ragazzi possono dare una prima lettura del mondo, 



                                                                                                                          P.O.F.2010/2011 

 19 

senza però tralasciare gli aspetti emozionali, attraverso i quali ci si rapporta con 
ciò che ci circonda. Per apprendere infatti bisogna entrare in relazione con 
quello che si impara e per entrare in relazione sono necessari i canali percettivi, 
emotivi e cognitivi.  

• L’educazione ambientale richiede quindi spirito esplorativo, lavoro sul campo, 
flessibilità dei percorsi e dell’organizzazione scolastico, in poche parole 
modificazione dei ruoli tradizionali di insegnamento/apprendimento. Gli alunni 
devono infatti lavorare costantemente  insieme in un ambiente non strutturato 
al contrario di quello di classe e sotto la guida di generali indicazioni date da 
insegnanti e operatori,  scegliere e organizzare  autonomamente  gli obiettivi da 
raggiungere e i modi per raggiungerli. Gli alunni così potranno essere in grado di 
costruire in maniera autonoma, nuove conoscenze da utilizzare come strumenti 
per riflettere sulla realtà.  

 
Come lavoriamo 
All’interno dell’Istituto si è formata una commissione a cui partecipano insegnanti 
dei 3 ordini di scuola e gli operatori de LDA. La commissione lavorerà su 2 livelli: 

• Un livello di progettazione in cui la commissione si apre a tutti i docenti delle 
classi coinvolte e dove verranno progettate e programmate le attività che 
verranno proposte alle varie classi (gli incontri possono essere suddivisi per 
gruppi di classi) 

• Un livello di riflessione, attraverso l’utilizzo di indicatori, per monitorare le 
attività stesse ed eventualmente modificare il percorso programmato    

 
Il progetto è suddiviso in sottoprogetti, ognuno dei quali si riferisce a una tematica 
generale, a ogni sottoprogetto possono aderire una o più classi. In ogni modo i 
diversi sottoprogetti saranno coerenti con i criteri di qualità del sistema regionale 
toscano per l’EA e con le 4 sostenibilità: sostenibilità del sapere, sostenibilità 
educativa, sostenibilità economica-ecologica e sostenibilità istituzionale e sociale.  
Tematiche generali: 

- conosciamo il mondo attraverso i sensi – fiaba sulla principessa Maria - 
scuola dell’infanzia – 4 e 5 anni 

- percezione sensoriale e osservazione, la mappa sonora –scuola primaria 
classe prima 

- elementi antropici e naturali nel paese di Barberino – l’amico albero – 
scuola primaria classe seconda 

- elementi antropici e naturali nel paese di Barberino – acqua vicina e 
lontana – scuola primaria gruppo 40 h classi quarte 

- energie rinnovabili e risparmio energetico – progetto “Diamante” – scuola 
secondaria classi terze 
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Il progetto si articola in 4 fasi: 
1. progettazione delle attività, da svolgere con i ragazzi, relativi alle tematiche 

sopra indicate 
2. gli alunni svolgeranno le attività progettate 
3. 2 o più insegnanti per classe parteciperanno alle riunioni di programmazione 

che si svolgeranno in sottocommissioni comprendenti gli insegnanti delle 
classi che lavoreranno alla stessa tematica 

4. gli insegnanti dei vari consigli di classe e interclasse che partecipano al 
progetto con i loro specifici disciplinari potranno collegarsi alle attività 
svolte in modo da fare  riflettere, dal punto di vista della disciplina, gli alunni 
sulle “scoperte” fatte 

 
Dall’anno scolastico 2009/2010 l’Istituto, in sintonia con le scuole del Mugello, ha 
adottato modalità uniformi in tema di riduzione e raccolta differenziata dei rifiuti 
e risparmio energetico.  
Il progetto si ripropone di: 

• introdurre buone prassi di riduzione e raccolta di rifiuti in ambito scolastico 
• gestire rifiuti speciali e pericolosi 
• introdurre processi di ottimizzazione dei consumi  all’interno della scuola 
• perseguire, dove è possibile, strategie di acquisto di beni e servizi etico-

ambientali 
Nel progetto è coinvolto tutto il personale scolastico 

 
Progetto - educazione ambientale – CRED 

Il progetto è coordinato dalla Comunità Montana, vede il coinvolgimento di tutti gli 
istituti scolastici del Mugello (creazione di un tavolo di lavoro permanente, formato 
dagli insegnanti referenti/figure strumentali, rappresentanti di tutti gli istituti 
scolastici)   e la collaborazione del CRED ed è finanziato dalla Provincia di Firenze. 
 “…….. Il progetto intende rafforzare l’azione sinergica tra enti locali e tutte le 
istituzioni del territorio in risposta ad esigenze di valorizzazione ed uso 
consapevole delle risorse ambientali locali, con particolare attenzione alla 
valorizzazione delle risorse rinnovabili e disponibili; promuove e sostiene, negli 
istituti scolastici partner dell’iniziativa, percorsi di educazione ambientale 
diversificati per ordine di scuola e specificità di interventi, ma collegate e unificate 
nell’individuazione di linee metodologiche didattiche condivise, in linea con la 
prospettiva ecologica dell’educazione ambientale proposta dall’Arpat – Regione 
Toscana. La finalità condivisa è la promozione di una cittadinanza attiva e 
consapevole, che orienti i comportamenti dei ragazzi verso l’ecoefficienza, affinché 
siano in grado di sviluppare, come futuri cittadini, la capacità di soddisfare i bisogni 
umani impiegando meno risorse. Inoltre il progetto mira ad una migliore e funzionale 
organizzazione della rete territoriale delle risorse ambientali e l’elaborazione di 
una documentazione adeguata delle attività svolte, in collaborazione con il CRED. ….” 
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Educazione ambientale  
La funzione strumentale coordina una commissione che, in collaborazione con LDA di 
villa Demidoff, progetta e realizza attività di educazione ambientale da effettuare 
nelle classi dei 3 ordini di scuola 
Metodologia di lavoro 

• La commissione, aperta a tutti gli insegnanti delle classi coinvolte, progetta 
le attività 

• Gli alunni svolgono in alcune giornate le attività progettate 
• I singoli insegnanti si riallacciano alle suddette attività con i loro specifici 

disciplinari 
• La commissione, attraverso l’uso di indicatori, monitorizza e valuta le diverse 

attività effettuate. 

 
ALUNNI CON ALTRA CITTADINANZA 
 
L’evidenza del fenomeno migratorio ed il forte incremento della presenza di 
studenti con cittadinanza non italiana nell’Istituto Comprensivo devono, ormai, 
considerarsi elementi strutturali e costitutivi dell’intero sistema scolastico. 
Per accogliere la sfida della complessità e del cambiamento, educare alla diversità 
può diventare la strategia capace di favorire questo difficile processo in una scuola 
multietnica  e plurilingue. 
Gli incontri della figura strumentale e della vice preside con il gruppo di lavoro 
scuole in rete ed il “Protocollo di Accoglienza alunni con altra cittadinanza”  
elaborato dalle rete di scuole del Mugello, ed approvato nell’anno scolastico 
2005/2006, dai Collegi Docenti  e dai Consigli di Istituto di tutte le scuole, 
orienterà il lavoro della Commissione alunni con altra cittadinanza per favorire 
buone pratiche di accoglienza. 
Azioni: 
� Elaborazione, da parte della commissione, di percorsi per facilitare l’inserimento 

del nuovo alunno nella classe di appartenenza; 
� intervento del mediatore linguistico in lingua albanese, ucraina e rumeno nei 

rapporti con le famiglie e in attività concordate con i docenti (es. esami.....); 
� attivazione dello sportello consulenza orientamento scolastico  e formazione 

lavoro; 
� predisposizione, a livello di scuole del Mugello, P.I.A. di un modello comune di PEP 

(programmazione educativa personalizzata) da approvare successivamente in 
tutti i collegi docenti delle scuole del Mugello e da inserire nel POF;  

� stesura di linee guida per la valutazione alunni. 
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Aree di intervento 
1. Alunni 
- Progetti accoglienza, integrazione, prima e seconda alfabetizzazione alunni 
stranieri iscritti alla scuola Primaria e alla scuola secondaria di 1° grado: 

� operatore culturale del progetto "Costruiamo percorsi P.I.A.cevoli". 
� Sportello di orientamento per i ragazzi delle classi terze della scuola 

secondaria di primo grado. 
� Insegnanti di scuola primaria e secondaria di primo grado in possesso 

dei requisiti Ditals. 
2. Genitori 
• Sportello consulenza psico-pedagogica previsto dal Piano Integrato di Area 
(P.I.A.)  
3. Docenti 

� Sportello consulenza psico-pedagogica previsto dal Piano Integrato di 
Area (P.I.A.) 

4. Servizi 
Partecipazione del Dirigente Scolastico (o di suo delegato) al gruppo di indirizzo, 
dove vengono elaborate le proposte per il Piano Integrato di Area (P.I.A.). 
Collaborazione con varie agenzie educative socio-sanitarie presenti sul territorio.  
 
 
CORSI DI ALFABETIZZAZIONE  
Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado - 
 
Corsi di alfabetizzazione progetto “Costruiamo percorsi P.I.A.cevoli” 
I corsi prevedono l’intervento di un educatore culturale per circa 300 ore da 
distribuire nella scuola Primaria e  secondaria di 1° grado. Verranno seguiti circa n° 
20 alunni di cui n° 4 neo arrivati. 
I contenuti e i metodi dei singoli interventi, in risposta a situazioni di partenza 
variamente articolate, saranno diversi, e tuttavia rispondenti all’unico criterio di 
individuare alcuni obiettivi prioritari e di predisporre interventi molto circoscritti 
come da progetto. 
Il progetto è attivato in collaborazione con i P.I.A. e il Comune di Barberino. 
- Scuola dell’Infanzia, Primaria e Secondaria di 1° grado - 
 
Progetto di alfabetizzazione  
Il progetto prevede l’intervento di alcuni docenti, della scuola primaria e secondaria 
di 1° grado in possesso dei requisiti Ditals,  su alcuni gruppi di alunni per: 

1. prima alfabetizzazione; 
2. consolidamento della lingua.   
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Punto di ascolto e di consulenza specialistica  
 
Anche nell’anno scolastico 2010/2011 è stato attivato nella scuola un punto di 
ascolto specialistico per tutti gli adulti coinvolti nel rapporto educativo (genitori, 
insegnanti, personale dell’istituzione scolastica). 
Come lo scorso anno potranno accedere allo sportello di consulenza psicopedagogica 
anche i ragazzi che frequentano la scuola secondaria di 1° grado. 
 

La dott.ssa Mingione, psicologa, e l’educatore A.S.L. D. Caciotti, offriranno 
consulenza specialistica ad alunni, genitori, e personale dell’istituzione scolastica. 
 
La figura dello psicologo nella scuola non ha la funzione di “fare terapia”, ma quella 
di offrire la possibilità di trovare in questa sede un punto di ascolto e consulenza 
che faciliti la comunicazione sulle dinamiche relazionali, avendo conoscenze e 
competenze legate alle tappe dello sviluppo psicologico dell’età evolutiva. 
 
Lo sportello vuole essere inteso come momento collaborativo nel quale le 
professionalità della scuola si incontrano con le richieste e le domande per aiutare e 
aiutarsi nel difficile compito di coeducatori dei nostri ragazzi. La dott.ssa Mingione 
sarà presente presso la Scuola Secondaria di 1° grado. 
 

 
“UN’OPPORTUNITA’ PER TUTTI” 
 
PROGETTO DI INTERVENTO PER LA PREVENZIONE ED IL RECUPERO DEI 
DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO IN ETA’ SCOLASTICA 
 
I docenti referenti del progetto “SCOleDI” Toscana della Direzione Didattica di   
Borgo San Lorenzo, Istituto Comprensivo di Barberino di Mugello, Firenzuola, San 
Piero a Sieve e Scarperia hanno aderito da alcuni anni al progetto e hanno costituito 
un gruppo di lavoro per realizzare un progetto unitario in rete( scuola capofila è 
l’istituto comprensivo di Scarperia). Le scuole sopra citate intendono trovare 
modalità di lavoro omogenee  nella presentazione, nella somministrazione, nella 
correzione e nella individuazione della tipologia dell’errore e nella valutazione finale 
dei possibili casi di bambini  a ” rischio” di dislessia da segnalare. 
 
PREMESSA 

 
I disturbi di apprendimento in età scolastica, secondo i dati dell’Associazione 

Europea per la Dislessia, interessano circa l’8% della popolazione scolastica e, se 
non affrontati adeguatamente, provocano spesso conseguenze sul piano psicologico, 
sociale e lavorativo. 



                                                                                                                          P.O.F.2010/2011 

 24 

L’intervento precoce, cioè quello effettuato durante le prime fasi di acquisizione 
della lettura e scrittura al primo insorgere delle difficoltà, viene giudicato da tutti 
gli esperti come quello che apporta i maggiori benefici. 

E’ quindi necessario identificare il prima possibile le situazioni di difficoltà 
scolastica, siano esse dovute alla presenza di disturbi di apprendimento oppure a 
fattori ambientali, in modo da poter intervenire prima che le difficoltà si 
strutturino. 
 

LA RICERCA-AZIONE 
OBIETTIVI 
La ricerca prevede i seguenti punti: 

1. Identificazione delle difficoltà scolastiche e formazione/intervento a 
partire dalle  prime fasi di acquisizione della letto-scrittura. Screening sulle 
classi prime della scuola Primaria 

2. Controllo delle abilità di letto-scrittura al secondo anno (seconda 
elementare) con intervento di recupero. 

3. Osservazione dei casi “a rischio” nella classe seconda elementare in 
proseguimento. 

 
RISULTATI ATTESI 
Il progetto mira a: 
• fornire agli insegnanti conoscenze adeguate sui processi di acquisizione del 

linguaggio e della letto-scrittura, sull’evoluzione dei processi di apprendimento 
nel percorso scolastico dell’alunno; 

• dare strumenti agli insegnanti per identificare con metodo i  bambini con 
difficoltà di apprendimento, evidenziando i fattori critici nelle diverse epoche 
scolastiche; 

• ridurre i tempi di identificazione dei bambini con difficoltà, consentendo di 
massimizzare gli effetti del recupero 

• fornire agli insegnanti strumenti di recupero delle difficoltà precoci di 
apprendimento della letto-scrittura; 

• fornire strumenti per l’intervento nel corso della scolarizzazione avanzata; 
 
SVILUPPO DEL PROGETTO 
A partire dal mese di gennaio tutte le prime classi della scuola primaria vengono 
coinvolte in un processo di monitoraggio sistematico e fasico dei processi di 
acquisizione della letto-scrittura. 
Si tratta di un processo attuato dagli insegnanti referenti con la consulenza degli 
specialisti designati dall’A.I.D. che consente di misurare gli apprendimenti della 
letto-scrittura fin  dalle prime fasi dell’alfabetizzazione e di mettere in atto con 
grande tempestività misure di sollecitazione e di aiuto specifico ai bambini che ne 
hanno bisogno. 
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 Sui bambini identificati come a “rischio”, si propone di attuare un intervento 
scolastico specifico per facilitare l’acquisizione della letto-scrittura, a prescindere 
dalle cause che rendono difficoltoso il processo. 

A maggio, tutti i bambini/e vengono sottoposti ad uno screening di uscita e 
coloro che mostreranno ritardi di apprendimento verranno seguiti nel corso della 
seconda elementare. 
Il lavoro si realizza in tre momenti: 
• identificazione dei bambini con difficoltà attraverso prove scolastiche 
• recupero scolastico condotto con didattiche specifiche da parte dell’insegnante 

di classe di lingua italiana 
• successivamente al recupero, rivalutazione in sede scolastica per la verifica dei 

risultati. 
I bambini/e coinvolti nelle attività di recupero nella classe prima della scuola 
primaria saranno seguiti nella loro evoluzione e tenuti sotto controllo nel corso della 
seconda classe. 
I bambini che frequentano la classe seconda della scuola primaria, vengono 
sottoposti ad uno screening nel mese di gennaio e dopo la correzione della prova, i 
bambini individuati a “rischio” vengono inviati alla neuropsichiatra della A.S.L. di 
zona che , se lo ritiene necessario, li invierà al Centro Diagnostico a Firenze. 
 
GLI INTERVENTI OPERATIVI 
• Interventi di recupero, come previsti nell’ambito del presente progetto, saranno 
condotti all’interno dell’orario scolastico dagli insegnanti di classe; 
•  interventi operativi dovranno essere svolti a piccoli gruppi (3/4 bambini/e). 
• attività di recupero dovrà essere individualizzata con insegnanti di lingua. 
• attivazione di uno sportello di consulenza aperto una volta al mese ( per 2 ore 
da febbraio ), su richiesta dei docenti, per consultare il materiale disponibile, 
riferire e condividere le problematiche dei bambini a “rischio” DSA. 
• costituzione di un gruppo di lavoro che dall’anno scolastico 2010/2011 sarà 
supportato da una logopedista. La commissione metterà a punto percorsi di lavoro 
per supportare i docenti che hanno in classe bambini con problemi specifici di 
apprendimento. 
La rete dei docenti referenti ritiene opportuno la presenza di un operatore ASL 
(logopedista) per condividere: 

� modalità di lavoro   
� problematiche emerse nella correzione delle prove  
� interventi operativi. 
 

Le finalità e le modalità operative del progetto “UN’ OPPORTUNITA’ PER TUTTI”  
vengono condivise nei POF delle scuole interessate. 
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Gruppo di studio e di lavoro per l’integrazione 
scolastica degli alunni in situazione di handicap 
 
Il gruppo di studio e di lavoro presiede alla programmazione generale 
dell’integrazione nella scuola e ha il compito di “collaborare alle iniziative educative 
e di integrazione previste dal piano educativo individualizzato” (legge n. 104/1992, 
art.15, comma2) dei singoli alunni in situazione di handicap. 
Il gruppo interviene per: 
a) Analizzare la situazione complessiva nell’ambito dei plessi di competenza 
b) Analizzare le risorse dell’Istituto Scolastico sia umane che materiali 
c) Predisporre una proposta di calendario per gli incontri dei gruppi tecnici 
d) Verificare periodicamente gli interventi a livello di Istituto 
L’azione del gruppo può essere riassunta in competenze di tipo: 
ORGANIZZATIVO: gestione delle risorse personali, definizione delle modalità di 
passaggio e di accoglienza, censimento di risorse. 
PROGETTUALE E VALUTATIVO: formulazione progetti di continuità, progetti 
specifici relativi alle tipologie di handicap, progetti relativi all’organico, progetti 
per l’aggiornamento del personale. 
CONSULTIVO: assunzione di iniziative di collaborazione tra docenti, confronto 
interistituzionale, documentazione delle esperienze e costituzione di banche dati. 
Il gruppo è composto da: 
- Dirigente Scolastico o suo delegato; 
- Insegnanti di sostegno dell’Istituto; 
- Un rappresentante dei genitori degli alunni in situazione di handicap; 
- Assistente Sociale ASL; 
- Responsabile ufficio scuola del Comune di Barberino di Mugello; 
- Operatori della Società della Salute del Mugello; 
- Coordinatore degli operatori della cooperativa appaltatrice del servizio di 

assistenza all’handicap. 
 
RUOLO DELL’INSEGNANTE DI SOSTEGNO ALL’INTERNO DEL GRUPPO 
CLASSE/SEZIONE 
Gli insegnanti di sostegno dell’Istituto Comprensivo di Barberino di Mugello, oltre ai 
vari organi collegiali, partecipano alla stesura dei documenti di valutazione, ai 
colloqui individuali di tutti gli alunni iscritti nella sezione o classe (scuola 
dell'Infanzia e scuola Primaria), alla programmazione di interclasse/classe e ai 
consigli di classe, alle assemblee con i genitori e agli incontri riservati ai soli 
insegnanti di sostegno dei tre ordini di scuola dell’Istituto Comprensivo.  
I docenti di sostegno sono tenuti a compilare un giornale dell’insegnante, che 
contiene un’agenda della programmazione (secondo i moduli depositati in segreteria) 
per ogni alunno in situazione di handicap. 
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MODALITA’ DI PREDISPOSIZIONE  
DEL PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO 
Alla stesura del Piano Educativo Individualizzato partecipano il Dirigente Scolastico 
(o suo delegato), tutti gli insegnanti titolari della classe, i membri dell'équipe ASL, i 
genitori, i vari operatori (educatori professionali, unità di assistenza) che operano 
con l'alunno in situazione di handicap. 
Calendario incontri PEI: 
- due incontri, uno per la stesura (mesi Ottobre/Novembre) e l’altro per la 

verifica (Maggio): 
- eventuale incontro di verifica intermedia (Febbraio) per i casi particolari; 
Prima di ogni incontro di stesura e/o di verifica intermedia e finale del PEI, è 
previsto un momento di confronto tra tutto il personale della scuola, coinvolto nel 
progetto di inserimento dell’alunno in situazione di handicap (Insegnanti/professori 
di sezione/classe, insegnante di sostegno, unità di assistenza, ecc...), che si svolgerà 
in una riunione di intersezione/programmazione di team/consiglio di classe. 
In caso di passaggio al grado successivo dell’obbligo scolastico, all’incontro di 
verifica finale del PEI parteciperanno anche il futuro insegnante di sostegno e un 
rappresentante dei docenti della futura classe dove sarà inserito l'alunno in 
situazione di handicap. 
All’interno dei PEI le proposte individuali dovranno essere il più possibile limitate 
per favorire attività che prevedono la partecipazione dell’alunno in situazione di 
handicap insieme al gruppo dei coetanei. Le attività didattiche individuali possono 
essere svolte sia all’interno della classe sia in altro ambiente della scuola in 
presenza dell’insegnante di sostegno o del solo assistente/educatore. 
 
COLLABORAZIONE CON LA FAMIGLIA 
La famiglia partecipa agli incontri di programmazione e verifica dei PEI, ai colloqui 
con le insegnanti di classe, alle assemblee con i genitori e gli insegnanti, alle 
assemblee di soli genitori dei bambini portatori di handicap per eleggere il loro 
rappresentante nel Gruppo H. 
 
COLLABORAZIONI CON ENTI E ASSOCIAZIONI ESTERNE 
La Società della Salute del Mugello, nel caso di alunni in situazione di grave 
handicap, si avvale di assistenti/educatori, appartenenti a Cooperative di Servizio 
che operano sul territorio, per assicurare la completa copertura dell'orario 
settimanale di frequenza scolastica. 
La scuola collabora con enti ed associazioni esterne per attivare progetti che 
favoriscano l’integrazione dell’alunno in situazione di handicap con il gruppo dei 
coetanei. 
Per ogni progetto o collaborazione con Enti e Associazioni esterne alla scuola 
devono essere previsti momenti di progettazione iniziali e verifica intermedia e/o 
finale ai quali dovranno partecipare tutte le professionalità coinvolte (docenti, 
operatori, ecc). 
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PROGETTO “ALTRILINGUAGGI” 
”Interventi di sostegno socio-educativo 

a favore di minori portatori di handicap in situazioni di gravità” 
Percorsi di integrazione 

attraverso la musicoterapica, la musica e la  
cromoterapia-bioenergetica-rilassamento 

 
Linee guida metodologico-didattiche 
 
Il progetto “Altrilinguaggi”, per l’anno scolastico 2010/2011 si articolerà in tre 
tipologie di proposte come riportato di seguito: 
 
1 - Percorsi di MUSICOTERAPIA – per le quattro sezioni di scuola dell’Infanzia 
“Don Milani” di via Petrarca 
Il progetto sarà svolto dalla scuola in collaborazione con l’associazione “Letizia 
Tozzi – Progetto Musica” 
OBIETTIVI GENERALI 

• Sviluppo della personalità; 
• Accrescimento dell’autostima; 
• Crescita emotiva; 
• Riconoscimento e valorizzazione della diversità attraverso il potenziamento 

dell’ascolto reciproco e la condivisione dell’esperienza;  
• Crescita delle capacità di socializzazione: aumentare e migliorare la 

consapevolezza di sé e degli altri creando situazioni interattive e lavorando 
sulla coesione del gruppo classe; 

• Alimentare e creare i rapporti tra i membri del gruppo stimolando la 
comunicazione non verbale mediante il parametro sonoro/musicale; 

• Favorire l’utilizzo delle capacità comunicative 
• Migliorare la capacità di interagire nel contesto sociale e di condividere gli 

spazi e materiali; 
• Favorire la creatività. 

 
OBIETTIVI SPECIFICI 

• Sperimentazione di comunicazione non verbali; 
• Acquisizione della capacità di co-esecuzione nel gruppo e delle capacità di 

creare-variare-sostenere una produzione sonora, rispettando i propri e gli 
altrui tempi; 

• Esprimere emozioni, controllarle e interpretarle utilizzando il materiale 
sonoro come mediatore dell’esperienza emotiva interiore. 
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METODOLOGIA 
Tutti gli incontri avverranno in un’aula ampia per permettere agli alunni di muoversi 
e interagire liberamente e in piena sicurezza. 
Le sedute di Musicoterapica si svolgeranno in presenza del Musicoterapista e di un 
insegnante della sezione che assumerà il ruolo di co-operatore, collaborando 
attivamente a ciascun incontro. 
Saranno effettuati sia interventi di Musicoterapica recettiva (ascolto di brani 
selezionati dal conduttore), sia interventi di musicoterapica attiva (improvvisazioni 
sonore di gruppo). 
 
2 - Percorsi di MUSICA – per quattro classi della scuola Primaria di Barberino e la 
classe quinta della scuola Primaria di Galliano 
Il progetto sarà svolto dalla scuola in collaborazione con l’associazione “Letizia 
Tozzi – Progetto Musica” 
Per le classi prime la finalità del progetto è quella di avvicinare i bambini alla musica 
attraverso “il ritmo”. 
OBIETTIVI GENERALI 

• Crescita delle capacità di socializzazione; 
• Migliorare la capacità di interagire nel contesto sociale e di condividere gli 

spazi e materiali; 
• Sensibilizzare all’ascolto attraverso la percezione corporea del ritmo e con 

attività sensoriali, motorie, vocali ed espressive; 
• Sviluppare gradualmente la coordinazione motoria e la sensibilità musicale e 

creativa; 
• Offrire ai docenti un supporto all’attività didattica con possibilità di 

sperimentare originali percorsi modulari sul ritmo.  
MODALITA’ e CONTENUTI 

• Esplorazione e manipolazione di materiale vario, oggetti sonori, strumenti 
musicali, etc. 

• Giochi percettivi per stimolare la memoria auditiva; 
• Interpretazione motoria ed espressiva dei ritmi con gesti-suono, body-

percussion e uso della voce; 
• Interpretazione e rappresentazione grafica dei ritmi; 
• Giochi ritmici, giochi cantati, conte e filastrocche; 
• interpretazione ritmica collettiva di un evento sonoro (temporale, danza 

rituale, giochi d’acqua, etc.). 
METODOLOGIA 
Proposte di attività basate sul coinvolgimento diretto dei bambini a livello 
percettivo, motorio, vocale e creativo. 
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Per le classi terze, quarte e quinte della scuola Primaria la finalità del progetto è 
“Educare alla musica attraverso il ritmo” 
 
OBIETTIVI GENERALI 

• Crescita delle capacità di socializzazione; 
• Migliorare la capacità di interagire nel contesto sociale e di condividere gli 

spazi e materiali; 
• Avvicinare i ragazzi ai principali elementi del linguaggio musicale; 
• Sensibilizzare all’ascolto attraverso la percezione corporea del ritmo e con 

attività sensoriali, motorie ed espressive; 
• Far loro conoscere lo strumentario didattico ORFF ed alcuni strumenti etnici 

a percussione che sono ponte fra paesi diversi per cultura e latitudine; 
• Sviluppare la loro sensibilità musicale creativa attraverso l’esecuzione di 

ritmi e l’apprendimento di canti popolari e danze rituali o tradizionali 
collettive. 

 
MODALITA’ e CONTENUTI 

• Giochi percettivi, ritmici, motori per l’individuazione dei principali elementi 
del linguaggio musicale: pulsazione, andamento, tempo, parametri del suono, 
ecc. 

• Sonorizzazioni vocali, ritmiche e strumentali; 
• Il ritmo nelle parole, filastrocche, poesie, canti e danze; 
• ascolto di musiche europee ed extraeuropee: riconoscimento ed 

individuazione dei ritmi caratterizzanti l’area geografica; 
• Apprendimento di canti e di danze tradizionali collettive appartenenti a 

culture diverse. 
 
METODOLOGIA 
 Proposte di attività basate sul coinvolgimento diretto dei bambini a livello 
percettivo, motorio, vocale e creativo. 
 
3 - Percorsi di CROMOTERAPIA, BIOENERGETICA; RILASSAMENTO – per una 
classe della scuola Secondari di 1° grado 
Il progetto sarà svolto dalla scuola in collaborazione con l’associazione “Il Delphino 
Onlus” 
Il colore è un’intenzione energetica propria e spirituale. Ogni trasformazione si 
nutre di emozioni e sentimenti, legati al colore che a loro volta vengono suscitati o 
rievocati dallo spettro cromatico e tutte le sue vibrazioni. 
La bioenergetica è finalizzata a realizzare l’integrazione tra corpo e mente per 
aiutare la persona a sciogliere i blocchi energetici e i meccanismi difensivi che si 
creano sia a livello fisico che emotivo e che inibiscono il piacere e la gioia di vivere. 
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Il rilassamento serve a distendere l’organismo, a diminuire lo stress muscolare e 
mentale. Esso favorisce una migliore qualità dell’ascolto, una maggiore 
partecipazione e aumento della ricettività.  
OBIETTIVI del percorso saranno: 

• favorire il processo di evoluzione e di autonomia della persona-bambino; 
• a livello intellettivo – attenzione, concentrazione e percezione; 
• a livello emotivo – crescita della stima e della fiducia in sé e diminuzione 
dell’ansia da prestazione; 
• a livello motorio – sviluppo della percezione motoria; 
• a livello relazionale – favorire la coesione del gruppo classe. 

 
METODOLOGIA 
Il ”Progetto persona” è centrale nella cromoterapia, nella bioenergetica e nel 
rilassamento: in qualunque progetto educativo-terapeutico assume la globalità della 
persona e organizza l’intera gestione della cura in tutta l’estensione del quotidiano. 
Le sue fasi sono: osservazione dei comportamenti psico-senso-motori, 
individuazione della Persona nella sua globalità, programmazione per lo sviluppo-
riattivazione della personalità, verifica del percorso.  
L’intervento operativo si basa su un capillare lavoro di: 

� documentazione: raccolta dei dati dell’utente. 
� osservazione: mirata a rilevare i comportamenti psico-senso-motori 
attraverso la visione e l’annotazione istantanea dei comportamenti emersi 
durante gli incontri e attraverso la rielaborazione dei dati emersi. 
� verifica delle tracce risposta che l’individuo esplicita durante l’attività. 

Verrà privilegiato l’intervento in gruppo per far emergere i potenziali comuni, 
attraverso “il mettersi in gioco corpo a corpo” e stemperare così il rapporto 
simbiotico operatore e utente. Sarà valorizzata e non valutata la diversità e accolte 
tutte le tracce-risposta che l’individuo esplicita. 
   
MODALITÀ ORGANIZZATIVE 
I percorsi di MUSICOTERAPIA prevedono l’attivazione in quattro sezioni, della 
scuola dell’Infanzia “Don Milani", di quattro laboratori a piccoli gruppi dove siano 
inseriti alunni in situazione di handicap. 
L’operatore, dell’associazione “Letizia Tozzi – Progetto Musica”, condurrà i 
laboratori con i bambini durante l’orario scolastico in compresenza con l’insegnante 
di sostegno e/o insegnante di sezione. 
Per ogni singolo laboratorio è prevista la seguente articolazione: 

1. incontro di programmazione iniziale tra operatore e docenti della sezione 
(1h); 

2. attività in un piccolo/medio gruppo o gruppo sezione di bambini, compreso 
l’alunno in situazione di handicap (5 incontri di 50’). 

3. incontro di verifica finale (1h). 
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I percorsi di MUSICA prevedono l’attivazione in cinque classi, della scuola Primaria 
di Barberino e di Galliano, di cinque laboratori per gruppi classi dove siano inseriti 
alunni in situazione di handicap. 
L’operatore, dell’associazione “Letizia Tozzi – Progetto Musica”, condurrà i 
laboratori con i bambini durante l’orario scolastico in compresenza con l’insegnante 
di sostegno e/o insegnante di classe. 
Per ogni singolo laboratorio è prevista la seguente articolazione: 

1. incontro di programmazione iniziale tra operatore e docenti della classe per 
l’illustrazione del progetto, presentazione della classe e organizzazione del 
calendario (1h); 

2. attività con il gruppo classe, compreso l’alunno in situazione di handicap (5 
incontri di 50’). 

3. incontro di verifica finale dedicato alla valutazione del lavoro svolto (1h). 
 
I Percorsi di CROMOTERAPIA, BIOENERGETICA; RILASSAMENTO prevedono 
l’attivazione, in una classe, della scuola Secondaria di 1° grado di Barberino, di un 
laboratorio con il gruppo classe dove sono inseriti due alunni in situazione di 
handicap. 
L’operatore, dell’associazione “Il Delphino Onlus”, condurrà i laboratori con i 
bambini durante l’orario scolastico in compresenza con il docente di sostegno e/o il 
docente di classe. 
Per ogni singolo laboratorio è prevista la seguente articolazione: 

1. incontro di programmazione iniziale tra operatore e docenti della classe per 
l’illustrazione del progetto, presentazione della classe e organizzazione del 
calendario (1h); 

2. attività in un piccolo/medio gruppo o gruppo classe di ragazzi, compresi gli 
alunni in situazione di handicap (6 incontri di 2h). 

incontro di verifica finale dedicato alla valutazione del lavoro svolto 
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ORIENTAMENTO 
       

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Orientamento formativo 
La scelta dopo la scuola media avvia la definizione del proprio progetto personale 
che verrà portato avanti, modificato, riarticolato, affinato lungo tutto l’arco della 
propria vita. 
Il processo di orientamento è un processo di apprendimento vero e proprio e 
richiede l’addestramento di specifiche competenze, orientamento inteso in senso di 
ricostruzione del sé in un’ottica di formazione integrale della persona “ come 
riscoperta di potenzialità soggettive, come acquisizione di competenze 
progettuali, orientative, valutative, decisionali, in un'ottica satura di 
consapevolezza e di riflessività”(C. Montedoro). 
In sostanza acquisire un metodo per scegliere può aiutare ad essere attrezzati 
tutte le volte che si compie una scelta effettuando tre passi importanti: 

• CONOSCERSI 
• INFORMARSI 
• PROGETTARSI 

 

Obiettivi 
generali 

Conoscenza di sé Conoscenza del 
lavoro 

Conoscenza del 
sistema scolastico 

 

-Ideazione di percorsi 
che aiutino gli allievi a 
conoscersi; 
-Conoscenza di ciò 
che ciascuno ha ed è; 
-Educazione alla 
progettualità; 
-Conoscenza degli 
ideali,delle 
aspirazioni,ecc.; 
-Educare al lavoro 
come operatività, 
rigore  metodologico e 
responsabilità. 

-Saper leggere un 
annuncio economico; 
 
-agenzie di 
collocamento; 
 
-Conoscenza del 
linguaggio specifico; 
 
- Incontri con figure 
professionali operanti 
sul territorio. 

-Incontri con operatori 
del centro per 
l’Orientamento; 
-Conoscenza dei vari 
indirizzi scolastici; 
-Visita a particolari 
Istituti scolastici; 
-Incontri con docenti 
degli Istituti secondari 
di 2° grado; 
 
-Distribuzione di 
materiale informativo 
in riferimento agli 
Istituti secondari di 2° 
grado. 



                                                                                                                          P.O.F.2010/2011 

 34 

Essenzialmente si tratta  di individuare per le classi terze dell’Istituto alcune 
azioni da attuare per favorire questa competenza. 
Con l’ausilio del Cred e del Centro studi Pluriversum, che fornisce gli esperti, sono 
state individuate tre diverse tipologie di servizi per l'orientamento: 

• L’informazione orientativa: consiste nel fornire all'utenza una serie di  
informazioni, organizzate su supporti cartacei o multimediali; le informazioni  
possono essere mediate da un esperto o fruite autonomamente a seconda dei 
casi ; 

• La formazione orientativa: rappresentata dall'erogazione di momenti 
formativi brevi, destinati a gruppi di studenti  con bisogni omogenei; 

•  La consulenza orientativa: una relazione di aiuto individualizzato che mira a  
favorire la conoscenza di sé, la scoperta delle proprie attitudini, capacità e  
interessi e la chiarificazione delle motivazioni per giungere a definire un  
proprio progetto di vita. 

 

Figure esterne intervengono per affrontare il tema, sostenendo le alunne e gli 
alunni nella individuazione dei percorsi futuri da scegliere, focalizzando l’attenzione 
sulle attitudini, gli interessi e le capacità. Un ciclo di incontri  di supporto per la 
scelta del percorso da intraprendere, un itinerario articolato che dia 
consapevolezza e porti i ragazzi a scelte ragionate e consapevoli. 
 

 
PIU’ FORMAZIONE PER LO SVILUPPO. VERSO UN SISTEMA LOCALE PER LA  
RIDUZIONE DELLA DISPERSIONE 
Il progetto coordinato dal C.R.E.D., vede il coinvolgimento di tutti gli Istituti 
scolastici del Mugello. 
Scopo del progetto è affrontare la dispersione scolastica, prevenire il fenomeno e 
combattere le cause aumentando il tasso di successo delle azioni di 
accompagnamento e sostegno agli allievi, ai genitori e ai docenti attraverso l’utilizzo 
di diversi strumenti flessibili e personalizzabili di natura socio-psico-pedagogico e 
interventi “inclusivi” di formazione e rimotivazione, sostegno e tutoraggio. Il 
progetto consiste nel favorire lo sviluppo o il recupero delle competenze 
comunicative, relazionali e formative del gruppo classe attraverso l’utilizzazione di 
strumenti dell’educazione non formale.  
In altre parole tutto gira intorno ad un verbo COSTRUIRE : 

� Costruire l’alleanza educativa; 
� Costruire l’area relazionale; 
� Costruire l’area motivazionale attraverso strategie per potenziare 

l’autostima e il senso di autosufficienza degli studenti; 
� Costruire l’area cognitiva con strategie per potenziare la metacognizione e le 

intelligenze multiple. 
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Gli obiettivi primari saranno: 
� Aiutare l’alunno a percepirsi positivamente; 
� Aiutarlo ad essere più competente nel fronteggiare il compito scuola; 
� Motivarlo ad assumersi la responsabilità dell’andamento del proprio percorso 

formativo, perché si orienti nel suo futuro; 
� Abituarlo a porsi e conseguire scopi ad avere fiducia nel futuro, ad adattarsi 

al cambiamento. 
 
Alla fine del percorso si prevede che gli alunni: 

� Siano stati capaci rispetto alla propria caratteristica personale, caratteriale 
e formativa iniziale di sapersi rendere conto e potersi confrontare con gli 
altri rispetto ai propri bisogni esistenziali, comunicativi, relazionali e 
formativi; 

� Conoscere il proprio stile di apprendimento; 
� Scoprire l’importanza strategica della comprensione, e le condizioni affinché 

essa si verifichi per un processo di apprendimento significativo e formativo; 
� Individuare, costruire, trattenere, correlare concetti e significati; 
� Capire l’importanza della collaborazione, solidarietà e del lavoro di gruppo, e 

saperlo attivare, per la crescita cognitiva e socio-affettiva individuale 
strumento fondamentale per esercitare una cittadinanza attiva. 

 Tutti questi accorgimenti metodologici ci permettono all’interno del gruppo di 
abbassare notevolmente i livelli dell’ansia e quindi una maggiore libera espressione 
di se stessi (i ragazzi bramano di essere ascoltati e riconosciuti). 
Non dobbiamo dimenticarci che abbiamo a che fare con giovani adolescenti che 
iniziano ad adoperare per la prima volta il pensiero logico e astratto incamminandosi 
sul percorso di una ricerca d’identità che non potrà che scontrarsi con i modelli di 
riferimento avuti fino ad oggi (genitori, nonni, insegnanti…). 
Quello che viene fatto nel contesto laboratoriale è fornire un metodo di studio, 
dove si tenta un recupero di alcune abilità di base e strumentali. All’interno del 
gruppo chi ha più conoscenze le condivide con chi ne ha di meno ( Don Milani). 
Questa modalità è importante perché permette ad ognuno di eccellere in qualche 
cosa, e di sperimentare un ruolo e una funzione che gli permette ancora una volta di 
essere apprezzato e riconosciuto. 
Il Progetto prevede  interventi sia individuali e di gruppo che interventi in classe in 
compresenza con gli insegnanti in orario scolastico. Gli obiettivi e i contenuti delle 
attività proposte sono programmati e condivisi dai docenti. Tale progetto prevede 
momenti di valutazione sia da parte degli operatori che degli insegnanti di classe 
circa il recupero dei contenuti disciplinari coinvolti nel percorso, dell’impegno, della 
motivazione e del metodo di studio. 
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Orientamento Informativo  
Le funzioni strumentali, in collaborazione con la rete delle scuole del Mugello, 
coordinano attività educative volte a promuovere azioni integrate di orientamento e 
sostegno individuale. La finalità è quella di proporre un’offerta formativa attuale in 
base alla quale studenti e famiglie possano consapevolmente scegliere il percorso 
formativo da intraprendere. 
Programma:  
1. fornire agli alunni il materiale delle varie scuole superiori di Prato, Firenze e 
provincia, con tutte le indicazioni della Riforma, i diversi indirizzi e le attività 
didattiche formative proposte nei singoli istituti. 
2. incontri, presso i locali della scuola media per gli alunni e genitori, con i 
professori del Liceo Scientifico Giotto Ulivi e dell’Istituto Chino Chini di Borgo San 
Lorenzo.  
 

 
EDUCAZIONE ALLA CONVIVENZA CIVILE E AL 
RISPETTO DELLE REGOLE 
 
INTRODUZIONE 
Il Progetto 2010-2011 si inserisce come continuità dei percorsi attuati negli anni 
precedenti: 2007-2008 Scripta manent; 2008-2009 Costituzione e diritti umani; 
2009-2010 Il mito come rappresentazione simbolica di modelli culturali e 
comportamenti sociali, individuali e collettivi : miti di ieri e miti di oggi. 
 L’idea progettuale attuale, aggiornata e definita dopo l’incontro del 7 -12 u.s. di 
coordinamento con il CRED, (progetto di rete delle scuole del Mugello – Legalmente 
scuola: “percorsi per l’IN-DIPENDENZA”), intende  perseguire quegli obiettivi 
specifici che la scuola secondaria di I grado si pone in ordine alla convivenza civile e 
alla legalità.  
Legalità Regione Toscana 2010: Il concetto di legalità essenziale per una 
cittadinanza consapevole, è sempre più associato nell’economia di mercato alla 
dimensione del cittadino-consumatore. In tutto questo ognuno è soggetto a vivere 
una serie di emergenze che oggi si estendono dalla crisi delle risorse, all’eccesso 
dei rifiuti. Perciò non possiamo più limitarci ad un consumo critico, ma dobbiamo 
assumere come riferimento il consumo responsabile, che consiste nella revisione di 
tutto il nostro stile di vita: da come ci muoviamo a come abitiamo, da come ci 
riscaldiamo a come ci illuminiamo, da cosa compriamo a come compriamo, dai 
chilometri percorsi dalle merci, dalla quantità di CO2 emessa nell’ambiente, ai 
rifiuti prodotti. 
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FINALITA’ 
Il progetto si propone di promuovere l’educazione alla convivenza civile come 
formazione integrale della persona. 
Tra gli obiettivi quelli che vengono posti all’attenzione per un lavoro comune sono 
sostanzialmente: 

1. Creare le condizioni operative per iniziative atte a promuovere 
l’apprendimento delle regole del vivere e convivere. 

2. Acquisire consapevolezza della convivenza civile, attraverso azioni, reti e 
modelli di interazione tra scuola e territorio. 

 
OBIETTIVI 
Partendo dai concetti di “diritti doveri dei cittadini” e di “cittadinanza attiva” 
sviluppare nell’alunno, attraverso il metodo della ricerca-azione partecipativa, 
un’identità consapevole, il senso della legalità e un’etica della responsabilità civile; 
ma, soprattutto, la capacità di trasferire in situazioni e contesti reali le conoscenze 
acquisite attraverso letture, ricerche storico-documentarie, laboratori, dibattiti, 
visite e viaggi di istruzione ecc. 

1. Promuovere l’apprendimento delle regole del vivere e convivere attraverso 
un’educazione che spinga l’alunno a fare scelte autonome e feconde, quale 
risultato di un confronto continuo della sua progettualità con i valori che 
orientano la società in cui vive. 

2. Stimolare la riflessione sui diritti doveri, attraverso esperienze significative 
che sviluppino il senso della legalità e un’etica della responsabilità civile. 

3. Fornire supporti adeguati allo sviluppo di un’identità consapevole e aperta, in 
una nuova dimensione di integrazione fra scuola e territorio: per la piena 
attuazione delle garanzie di libertà e uguaglianza (articoli 2 e 3 della 
Costituzione), nel rispetto delle differenze di tutti e dell’identità di 
ciascuno, e per far sì che ognuno possa “svolgere, secondo le proprie 
possibilità e la propria scelta, un’attività o una funzione che concorra al 
progresso materiale e spirituale della società” (art. 4 della Costituzione). 

4. Proseguire il lavoro già avviato dal progetto integrato di area di Educazione 
Ambientale sul tema dei consumi concentrandosi oltre che sul “riuso, riduzione 
riciclaggio delle materie” anche sull’aspetto gestionale dello smaltimento dei 
rifiuti ed in particolare sulla connessione tra quest’ultimo aspetto e la 
criminalità organizzata. A tal fine verranno prese in esame le diverse ricadute 
che una gestione criminale dei rifiuti possono avere sulla società (rischi 
ambientali, rischio per la salute,aspetti economici…). 

 
CONTENUTI E METODOLOGIE: 
Al fine di attuare un coinvolgimento il più possibile esteso alle varie fasce di alunni, 
che possano essere coinvolti attraverso esperienze didattiche precise in base ai 
vari ambiti disciplinari (tutte le materie compresa “cittadinanza e costituzione”)  
prevedendo anche attività extracurriculari, inerenti comunque le finalità del Pof , si 
indicano le seguenti aree tematiche come proposta generale da coordinare 
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nell’ambito dei singoli consigli di classe e inserire nelle singole programmazioni 
disciplinari, con l’obiettivo di rendere tutti i docenti coinvolti, consapevoli e parte 
attiva del progetto. 
 
Classi prime: 

- Partecipazione iniziativa denominata “La città dei bambini”. Giornata di 
riflessione sui diritti dei bambini, collegata alla proposta 
dell’Amministrazione Comunale  di un Consiglio Comunale aperto alla scuola e 
alla cittadinanza. Ad ogni classe prima sarà chiesto un lavoro di preparazione 
alla giornata attraverso riflessioni e discussioni, scegliendo in base alle 
discipline i contenuti più rispondenti al tema dei diritti dei bambini. 
L’orientamento per la riflessione dato ad ogni classe è il seguente: IA 
tematiche collegate all’ambiente: IB tematiche collegate al gioco; IC 
tematiche collegate all’intercultura; ID tematiche collegate all’educazione 
alimentare e al diritto alla salute. 

Tempi: ottobre – novembre - dicembre 2010 
 
Classi seconde: 

- Partecipazione al tema, proposta dalla Questura di Firenze - Divisione 
anticrimine- Ufficio minori:  “Legalità non è solo una parola”. Riflessione sui 
temi della legalità tra quadro normativo e comportamenti quotidiani. La 
proposta si avvarrà del contributo di personale qualificato inviato dalla 
Questura in collaborazione con gli insegnanti referenti e i docenti della 
classe. L’area di coinvolgimento dei ragazzi comprenderà n° 6 ore 
presentando le seguenti situazioni relative alla legalità: 

- aspetto gestionale dello smaltimento dei rifiuti ed in particolare sulla 
connessione tra quest’ultimo aspetto e la criminalità organizzata. A tal fine 
verranno prese in esame le diverse ricadute che una gestione criminale dei 
rifiuti possono avere sulla società (rischi ambientali, rischio per la 
salute,aspetti economici…). 

- Atteggiamento persecutorio/aggressione; 
- Analisi delle scelte 
- Analisi delle conseguenze 

Definizione e riflessione su alcuni concetti: 
- Aggressività, vandalismo, ecc. 
- Responsabilità, libertà, uguaglianza, rispetto ecc. 

          Strumenti: 
- Materiale audiovisivo 
- Simulazioni. 

Tempi: Gennaio – maggio 2011 
Classi Terze: 

- Tutte le classi terze parteciperanno al XIV Meeting sui Diritti Umani che si 
svolgerà a Firenze il giorno 10 dicembre 2010. Quest’anno il tema affrontato 
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sarà: “La libertà delle idee”. Agli insegnanti delle classi terze è stato indicato 
il tema per attivare con i ragazzi una preparazione al meeting e perseguire 
così alcuni obiettivi: 

1. Promuovere una maggiore consapevolezza sul significato della libertà 
di espressione. 

2. Stimolare il confronto e la discussione sull’importanza del diritto alla 
libertà di espressione, capendo le difficoltà delle persone a cui non 
viene garantito. 

- Per una classe terza, ( disponibilità data dall’organizzazione, sorteggio 
avvenuto interno all’istituto con risultato: classe terza sez. A), il percorso di 
preparazione prevede l’impiego di operatori formati (ONG Oxfam Italia, 
Cospe, Manitese), che utilizzeranno metodologie e tecniche partecipative ed 
esperienziali quali: attività di gruppo, simulazioni, narrazioni, casi di studio. 
L’intervento dell’animatore, coadiuvato dagli insegnanti, sarà distribuito in 
due incontri di due ore ciascuno. Gli insegnanti referenti si faranno carico di 
condividere con le altre terze il materiale che sarà prodotto o inviato. 

- La seconda iniziativa per  tutte le classi terze riguarda la preparazione della 
Giornata della legalità e Borsa di Studio “Mario Sodi”. La Borsa di Studio, 
ormai al suo 4^ anno, offerta gentilmente dall’Azienda  Sodi Mario s.r.l. si 
rivolge agli studenti delle classi terze, per favorire la riflessione e stimolare 
la partecipazione su alcuni temi fondamentali legati alla convivenza civile, 
negli aspetti specifici che riguardano la scuola, in particolare il rispetto di sé, 
degli altri, dell’ambiente, delle regole. Mentre la Giornata della legalità viene 
estesa a tutta la scuola secondaria, la borsa di studio segue un iter che 
coinvolgerà solo le classi terze al fine di ottenere un elaborato scritto che 
permetterà, attraverso la valutazione di una commissione formata da alcuni 
docenti, il dirigente e un rappresentante dell’azienda donatrice la borsa di 
studio, l’assegnazione del premio ad uno studente italiano e ad uno studente 
extracomunitario. 

- I temi e i tempi per orientare gli alunni alla Giornata della legalità e Borsa di 
Studio sono quelli dettati dal progetto legalità e convivenza civile,  Il tema 
specifico per la Borsa di Studio sarà indicato nel mese di aprile-maggio 
insieme alla descrizione delle modalità di partecipazione. 

 
Ulteriori suggerimenti per la programmazione annuale degli insegnanti: 

- principi generali di legalità e diritti/doveri di cittadinanza. 
- Consumo delle risorse nei cicli di produzione dei beni e smaltimento dei 

rifiuti, tema di grande attualità legato alla legalità/illegalità nella realtà 
italiana. 

- Acquisire consapevolezza critica sui modelli di consumo tipici del mondo 
adolescenziale e giovanile. 

- Sviluppare conoscenze e sensibilità sui consumi del commercio equo e 
solidale, sostenendo le realtà produttive del Sud del mondo. 
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- Approfondire la sostenibilità della filiera corta, costituita dalle realtà 
produttive agro-alimentari del comprensorio mugellano. 

 
STRUMENTI DA UTILIZZARE 
il testo della Costituzione della Repubblica Italiana (vi si possono ritrovare elementi 
di relazione e confronto con il tema dei diritti umani; potrà essere integrato con le 
normative e leggi specifiche in vigore in Italia, in relazione ai singoli argomenti) 
il testo della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani (i 30 articoli sanciscono i 
diritti individuali, civili, politici, economici, sociali e culturali della popolazione 
mondiale; potrà essere integrato con le successive convenzioni ONU quali: 
Convenzione sull’eliminazione di tutte le discriminazioni razziali 1965; Convenzione 
sull’eliminazione di tutte le discriminazioni riguardanti le donne 1979; Convenzione 
contro la tortura e altri trattamenti o punizioni crudeli, inumane e degradanti 1984; 
Convenzione sui diritti del fanciullo 1989; Carta dei diritti della Terra UNESCO 
2000) 
film, letture, internet, materiale informatico 

 
DOCUMENTAZIONE 
Si prevede per tutto il percorso del Progetto una documentazione di tipo 
documentario-cinematografico in modo da valorizzare le attività proposte alle classi 
e  far conoscere anche al di fuori della scuola, le diverse iniziative  e il lavoro 
svolto, per dare visibilità  alla cittadinanza e alle istituzioni, dell’impegno della 
scuola secondaria sui temi della legalità e convivenza civile. 
 
RAPPORTI CON LE ISTITUZIONI E TERRITORIO 
Il progetto di Educazione alla legalità e alla Convivenza civile è inserito nel progetto 
di rete delle scuole del Mugello “legalmente Scuola: percorsi per l’IN-
DIPENDENZA”, cofinanziato dalla Regione Toscana, si prevedono momenti di 
comunicazione all’interno dei singoli istituti e all’interno del progetto complessivo 
con il CRED a cura dei referenti del progetto prof.ssa Milani e prof. Toccafondi. 
All’interno delle singole attività didattiche sono previste collaborazioni esterne 
(Polizia municipale, Questura, Carabinieri, ASL, Enti religiosi, parrocchie, 
publiambiente) e altre ancora da definire con esperti esterni: Giornali e TV locali, 
riprese cinematografiche da effettuare anche all’interno della scuola, gestite da 
operatori  specializzati nel settore, (da retribuire) che verranno scelti in base alla 
programmazione delle attività da svolgere. 
Tutte le iniziative di convivenza civile avranno come momento conclusivo “La 
giornata della legalità” che si terrà a metà Maggio e vedrà lo svolgimento della 
borsa di studio Mario Sodi, sulle medesime tematiche, per le classi terze e 
l’iniziativa “scuola aperta” con l’esposizione dei lavori per tute le classi. 
In questa giornata potranno confluire tutte le varie iniziative che vengono svolte 
nel corso dell’anno scolastico: sia nelle materie più direttamente coinvolte ma anche 
argomenti disciplinari specifici delle singole materie, o trattazioni interdisciplinari, 
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o iniziative legate ai laboratori opzionali e al piano dell’offerta formativa della 
scuola; quali: 

• iniziative con l’Arma dei Carabinieri 
•  iniziative legate all’educazione ambientale  
• iniziative ASL competenze per la vita prevenzione disagio 

comportamenti a rischio 
•  iniziative di educazione stradale e patentino 
•  confronti interreligiosi 
• film, letture, interventi esterni, ecc 
 

TEMPI DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO: 
Novembre 2010 – Maggio 2011  
 

INDICATORI per l’AUTOVALUTAZIONE  
Per monitorare l’efficacia e la pertinenza del nostro progetto formativo  sono stati 
individuati degli  indicatori, con i quali assumere informazioni relative a: 

� contesto territoriale ( genitori, territorio, risorse esterne…); 
� input (risorse umane, economiche, competenze extra–curriculari, 
caratteristiche allievi) 
� processi formativi (acquisizione didattica, frequenza delle verifiche, uso di 
tecnologie alternative, modalità di comunicazioni con le famiglie) 
� output (livello di rendimento di test, abbandoni scolastici) 

Nel dettaglio per una autovalutazione più specifica che sia testimonianza della 
disponibilità, accoglienza, interesse ed efficienza delle proposte avanzate sono 
stati definiti i seguenti indicatori: 
 

� numero e tipologia di interventi individualizzati 
� numero e gruppi di alunni che usufruiscono di attività di laboratorio 
� numero e classi e/o laboratori che attuano almeno un progetto 

pluridisciplinare: 
� andamento degli indici quantitativi e qualitativi del disagio scolastico 
� livello quantitativo e qualitativo della partecipazione dei docenti e degli 

altri operatori ai  progetti di innovazione 
� iniziative di collegamento con il territorio 
 

Nella struttura del sistema di valutazione, fondamentale è la verifica periodica dei 
processi formativi intrapresi, la loro efficacia, la loro rispondenza nei confronti 
degli alunni (proposte didattiche, organizzazione nel lavoro, uso di strumenti, scelta 
contenuti …) 
A tal proposito importante è il ruolo del Consiglio di Classe/Sezione:  è in tale sede  
che si procederà a individuare percorsi  alternativi, contenuti specifici, strumenti 
adatti per situazioni problematiche. 
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Ciascun processo formativo tenderà a dare a ciascun alunno: 
� competenze disciplinari d’area e trasversali al fine di  garantire una 
alfabetizzazione strumentale e culturale di base 

� autonomia personale 
�  consapevolezza delle regole sulle quali si fondano le conoscenze    
elementari 

 

VALUTAZIONE  
Le iniziative di valutazione in grado di verificare l’effettiva  realizzazione e i 
risultati delle attività previste nei documenti di programma; derivano da 
quell’insieme di attività e comportamenti atti a rendere visibili le azioni  e le 
iniziative sviluppate dal nostro Istituto da ciò l’acquisizione per quanti operano, 
fuori e dentro la scuola, di  percezioni sulla qualità dei servizi erogati. 
E’ la comunicazione, quindi, il processo fondamentale, bidirezionale, che sta alla 
base di questo percorso;gli strumenti di cui ci si può avvalere sono: 
� pubblicazioni di news-letter informative sul sito della scuola: 

www.barbescuola.it; 
� manifestazioni pubbliche (sportive, teatrali, culturali, musicali…) di cui la scuola 

si fa promotrice per evidenziare la sua presenza nel territorio o mandare 
specifici messaggi. 

� incontri periodici con i soggetti istituzionali, referenti territoriali,  famiglie , su 
tematiche di interesse generale ( problemi adolescenziali, la pace, conflitti 
interculturali, seminari maieutici…) 

Ai fini di ulteriori strumenti di analisi , importanti sono i processi di integrazione e 
di collaborazione del nostro istituto  sia sul contesto istituzionale che in quello 
territoriale. 
Per favorire tale percorso di conoscenze il nostro istituto ha aderito al progetto 
nazionale di monitoraggio (anno scolastico 2000-2001): MONIPOF;  ciò ha 
permesso di 
� avviare con maggiore scientificità processi di autoanalisi e autovalutazione; 
� approfondire la conoscenza del nostro P.O.F. ; 
� interagire con interlocutori esterni e far tesoro di suggerimenti e proposte. 
 Da tutto ciò si sono avuti: 
a) indicazioni su percorsi sui quali insistere perché punti di forza: si veda la 
ricerca-azione sui curricoli attivata ormai come filo  conduttore fra i vari gradi di 
scuola; 
b) segnalazioni per una più efficace organizzazione del Collegio Docenti, indirizzato 
verso una organizzazione per piccoli gruppi e commissioni, soprattutto per 
coinvolgere i docenti non “stabili“  attraverso una accoglienza più efficace. 
Pertanto lasciando che i tempi siano in relazione alla programmazione di ogni singolo 
docente, sono individuati i seguenti strumenti di misurazione sia per la scuola 
Primaria che per la scuola secondaria di 1° grado: 

� esercitazioni scritte individuali e di gruppo 



                                                                                                                          P.O.F.2010/2011 

 43 

� esercitazioni grafiche individuali e di gruppo 
� produzione di manufatti 
� compiti assegnati a casa 
� colloqui 
� osservazioni occasionali e sistematiche 
 

Nelle valutazioni intermedie dovranno essere: 
� rilevati i livelli raggiunti da ogni alunno 
� individuati  i bisogni formativi 
� progettati interventi di recupero e potenziamento 
� aggiustati i fini educativi e didattici 

Nella valutazione finale si tiene conto dei progressi rispetto alla situazione di 
partenza di ogni alunno verificati, quando possibile, sia direttamente che 
indirettamente. 
Si terrà conto dei livelli di apprendimento, del contesto“territoriale” da cui 
proviene, delle difficoltà che è riuscito a superare, oltre a ciò del suo impegno e del 
suo interesse. 
 

LA VALUTAZIONE NELLA SCUOLA PRIMARIA 

Il collegio dei Docenti della scuola primaria  ha deliberato di adottare le 
seguenti linee guida per la valutazione degli apprendimenti degli alunni 

LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI 
Verifica dei risultati e valutazione dei processi cognitivi. 

DPR 275/1999 art 4 comma 4: “Nell'esercizio dell'autonomia didattica le istituzioni 
scolastiche assicurano comunque la realizzazione di iniziative di recupero e 
sostegno, di continuità e di orientamento scolastico e professionale, coordinandosi 
con le iniziative eventualmente assunte dagli Enti locali in materia di interventi 
integrati a norma dell'articolo 139, comma 2, lett. b) del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112. Individuano inoltre le modalità e i criteri di valutazione degli 
alunni nel rispetto della normativa nazionale ed i criteri per la valutazione periodica 
dei risultati conseguiti dalle istituzioni scolastiche rispetto agli obiettivi 
prefissati.” 

DPR 24 giugno 1998, n. 249 
Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola 
secondaria 
Art. 2 (Diritti)   Lo studente ha diritto alla partecipazione attiva e responsabile 
alla vita della scuola. I dirigenti scolastici e i docenti, con le modalità previste dal 
regolamento di istituto, attivano con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte 
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di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi 
didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione, di scelta dei libri e 
del materiale didattico. Lo studente ha inoltre diritto a una valutazione trasparente 
e tempestiva, volta ad attivare un processo di autovalutazione che lo conduca a 
individuare i propri punti di forza e di debolezza e a migliorare il proprio 
rendimento. 
Dall’ art 45,comma 4 del D.P.R. n.394 del 31 agosto 1999 sull’inserimento degli 
alunni stranieri nella scuola: 
”Il Collegio  dei docenti definisce in relazione al livello di competenza  dei singoli 
alunni stranieri, il necessario adattamento  dei programmi  “ 
 
FINALITA’ DELLA VALUTAZIONE 

� Valutazione formativa 
La funzione della valutazione è formativa, cioè intesa a cogliere le dinamiche dei 
processi formativi distinguendo tra la verifica, intesa come misurazione il più 
possibile oggettiva del profitto e delle abilità acquisite dall’alunno e la valutazione, 
intesa come apprezzamento dei cambiamenti introdotti dall’educazione nella 
personalità dell’alunno, in senso formativo e di sviluppo globale. 

� Valutazione come autoregolazione dell’attività didattica  
La valutazione deve registrare come gli allievi stanno cambiando attraverso la 
raccolta di informazioni in ingresso, in itinere, finali in modo da adattare la 
progettazione ai bisogni degli allievi anche attraverso percorsi didattici 
diversificati (semplificati e/o potenziati). 
 

� Certificazione degli esiti  
Il documento di valutazione certifica i risultati ottenuti dagli alunni; tali risultati 
rappresentano i cambiamenti degli allievi a seguito degli interventi didattico-
educativi dei docenti.  
La valutazione certifica i risultati ottenuti dai bambini, tali risultati rappresentano 
i cambiamenti  degli allievi a seguito dell’azione della scuola.  
 

� Comunicazione  
La Valutazione è momento di informazione per i genitori, per gli alunni, per gli 
insegnanti, ma è  soprattutto momento interattivo di scambio e di dialogo 
pedagogico tra i vari soggetti coinvolti finalizzato a migliorare l’azione di ogni 
soggetto, per le competenze che il ruolo gli affida, alla crescita culturale 
dell’allievo.  
La valutazione di tipo sanzionatorio non aiuta l’alunno a crescere poiché si presenta 
come atto unilaterale di un soggetto che comunica ad un altro l’esito di una 
prestazione. 
La valutazione del processo formativo risponde alla finalità di far conoscere:  

• all’alunno, in ogni momento, la sua posizione nei confronti degli obiettivi 
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prefissati;- 
• ai docenti l’efficacia delle strategie adottate per eventualmente adeguare 

le metodologie di insegnamento,  
• alla famiglia per certificare i livelli conseguiti in funzione di 

abilità/capacità, conoscenze, comportamenti.  
 

� Trasparenza 
Stabilire finalità, modalità e criteri della valutazione significa per la scuola agire 
nella trasparenza rispetto ai suoi compiti istituzionali.  
 
CRITERI 
Nell’attività didattica ogni docente deve  rilevare le informazioni relative ai 
processi d’apprendimento disciplinari per accertare  il livello di padronanza delle 
abilità raggiunto dagli allievi ed il livello degli obiettivi prefissati.  

Nella valutazione finale e complessiva dell’alunno, si deve tener conto della 
situazione di partenza, delle capacità, dei progressi compiuti in itinere e 
dell’impegno profuso. Si terrà conto dell’efficacia dell’azione formativa,  delle 
condizioni ambientali, fisiche e psichiche. 

Per gli alunni in difficoltà di apprendimento si terrà conto dei progressi compiuti 
rispetto a quanto previsto dal Piano Individuale predisposto ed inserito nel registro 
del docente.  

Riguardo agli alunni portatori di handicap, per i quali è prevista una programmazione 
individualizzata (P.E.I.) stilata in base alle loro potenzialità  e  alle particolari 
esigenze, la valutazione terrà conto dei progressi registrati rispetto ad obiettivi 
specifici sia di tipo educativo sia di tipo didattico; le verifiche saranno mirate ad 
accertare il raggiungimento degli stessi. 

La valutazione deve essere tempestiva poiché il genitore deve essere sempre 
informato e l’alunno  deve essere messo in grado di conoscere e modificare il suo 
percorso. La tempestività aiuta i docenti del team ad  interagire ed a provvedere ai 
dovuti adeguamenti della loro attività. Sperimentazione di prove di verifica con 
griglie di autovalutazione per gli alunni. 

Riguardo alla valutazione espressa in decimi 
Il voto quadrimestrale comprende: l’impegno, gli obiettivi raggiunti, il progresso 
rispetto ad una valutazione iniziale, il risultato medio della classe. 
Il voto delle singole prove di verifica registra il risultato  della singola prova scritta 
o orale eventualmente adattata alle singole caratteristiche dell’alunno. 
Nel caso di voti non pienamente sufficienti o del tutto insufficienti sembra 
opportuno che il voto sia accompagnato da un commento in cui si evidenzino 
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comunque i punti di forza dell’elaborato, gli eventuali aspetti positivi e quelli su cui 
invece è necessario rafforzare l’impegno e l’apprendimento. 
Nel caso di voti del tutto soddisfacenti tale commento è a discrezione dei singoli 
docenti. 
Il voto finale del quadrimestre non deve essere il risultato della media matematica 
delle valutazioni conseguite. 
In particolare per la prima classe della scuola primaria, vista la complessità nel 
procedere ad una valutazione significativa e precisa degli apprendimenti degli alunni 
dopo pochi mesi dall'inizio della scuola, si ritiene opportuno, per il primo 
quadrimestre,non procedere alla valutazione numerica delle singole aree disciplinari, 
ma sarà compilato unicamente il giudizio analitico sul livello globale di maturazione 
raggiunto dall'alunno. 
Si ritiene opportuno sottoporre all’attenzione del Collegio l’opportunità di far 
riferimento, almeno nella valutazioni quadrimestrali, ai traguardi per le competenze 
previsti delle Indicazioni per il curricolo in vigore, se pur in fase sperimentale, 
anche in questo anno scolastico o comunque di far riferimento all’approccio della 
valutazione per competenze (per es. la scala di valutazione del Quadro di 
riferimento comune europeo delle lingue straniere), oppure ad una scala di 
riferimento collegata alla quantità delle conoscenze/abilità acquisite seguendo i 
criteri generali espressi ai punti precedenti.  
 
Strumenti di verifica  
Il docente o i docenti potranno, a loro libera scelta, utilizzare: 
- questionari 
- prove cartacee 
- prove pratiche 
- test  
- colloqui con gli alunni (interrogazioni), che saranno opportunamente integrati da 
osservazioni sistematiche significative. 
La valutazione è un oggetto pedagogico assai complesso perciò il Collegio dei docenti 
si impegna  a riflettere continuamente su tale tema  in un’ azione di continuo 
miglioramento. 
 
Valutazione del comportamento 
Pur nella complessità degli aspetti che intervengono nella dimensione 
comportamentale, il comportamento viene identificato fondamentalmente in tre 
aspetti osservabili, assunti dall’alunno nella quotidiana vita scolastica:  
• la relazione con gli altri; 
• l’osservanza delle regole; 
• il senso di responsabilità nel suo agire. 
 
Criteri per la valutazione del comportamento: 
Il “giudizio sintetico” indicherà il “livello” comportamentale dell’alunno riferito a:  
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1. Correttezza di comportamento nei confronti dei compagni, degli insegnanti, 
del personale scolastico e delle altre persone adulte con cui l’alunno è 
chiamato a rapportarsi. 

2. Rispetto delle regole della vita scolastica, stabilite anche dal Regolamento 
alunni, e degli ambienti scolastici utilizzati dall’alunno. 

3. Responsabilità in ordine alla consapevolezza delle conseguenze delle proprie 
azioni e delle azioni altrui nella convivenza scolastica e sociale. 

 
Considerati i suddetti criteri si stabilisce la seguente “GRIGLIA DI 
VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO”: 

 

GIUDIZIO INDICATORI 

CORRETTO E RESPONSABILE 
Ruolo propositivo e collaborativo all’interno della classe. 

Comportamento esemplare, corretto e responsabile nei 

confronti di tutti. 

Scrupoloso rispetto delle regole e del Regolamento d'Istituto. 

GENERALMENTE CORRETTO E 
RESPONSABILE 

Ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe. 

Comportamento corretto ed esente da richiami. 

Costante rispetto del Regolamento d’Istituto. 

SOSTANZIALMENTE CORRETTO 
E RESPONSABILE 

Comportamento sufficientemente responsabile e corretto. 

Partecipazione adeguata al funzionamento gruppo-classe. 

Rispetto delle regole e del Regolamento d’Istituto.  

NON SEMPRE CORRETTO E 
RESPONSABILE 

Va sollecitato e richiamato al rispetto delle regole. 

Partecipazione collaborativa ma limitata al funzionamento del 

gruppo classe. 

Rispetto appena accettabile del Regolamento d’Istituto.  

NON ANCORA CORRETTO 
E RESPONSABILE 

Frequente disturbo durante le lezioni. 

Funzione non propositiva all’interno della classe. 

Comportamento scorretto nei confronti di quanti 

interagiscono con lui. 

Mancato rispetto delle norme e del Regolamento d’Istituto. 

 

 
 
La valutazione nella scuola dell’infanzia  
Per valutazione non si intende soltanto quella relativa ai processi cognitivi e 
relazionali degli alunni ma, per la fascia d’età che interessa la scuola dell’infanzia, 
una rilevanza particolare assume l’ambiente educativo come insieme di spazi, tempi 
e materiali. 
L’ambientazione didattica fa da ponte fra il bambino, le conoscenze e i saperi. 
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L’insegnante osserva per comprendere lo stile di apprendimento di ogni bambino 
e di conseguenza propone una serie di attività per dare modo ad ognuno di 
utilizzare l’approccio che gli è più congeniale. 
 

RAPPORTI SCUOLA-TERRITORIO 
 
In un’ottica di collaborazione la scuola progetta e attiva percorsi educativi con 
altre agenzie educative del territorio: 
 
 
 
 
 
 
  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

 

 SCUOLA 

Ass. CATALYST  
 

POLIZIA  
MUNICIPALE 

CARABINIERI 
 

BIBLIOTECA 
COMUNALE 

A.S.L. 10 zona 
MUGELLO 

COMUNE di 
BARBERINO DI 

MUGELLO 

GRUPPO  
“SODI” 

LABORATORIO 
DIDATTICA 

AMBIENTALE di 
VILLA DEMIDOF 

PROVINCIA di 
FIRENZE 

COMUNITA’ 
MONTANA 

ASSOCIAZIONISMO 

 

CIDI 

UNICOOP 
Firenze 

   CLIO’92 
ASSOCIAZIONE 
SCUOLE DEL MUGELLO 

ANSAS  

CRED 

ISCHETUS 

SEZIONE II 
PROGETTI E ATTIVITA’ 
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� Comune di Barberino di Mugello: progetti PIA (alfabetizzazione alunni 
stranieri, sportello consulenza psicopedagogica, ecc.), servizio di pre e post scuola 
(infanzia e Primaria Barberino), progetto”extra-scuola” (elementari Barberino, 
Galliano, Cavallina), finanziamento varie attività didattiche. Inoltre l’Ente locale si 
avvale della Cooperativa Melampo per favorire l’inserimento nell’Istituto degli alunni 
in grave situazione di handicap.   
� Polizia Municipale: educazione stradale. 
� Biblioteca comunale: scambio interbibliotecario 
� Carabinieri: educazione alla convivenza civile. 
� A.S.L. 10 zona Mugello: Gruppo di lavoro interprofessionale sul disagio 

infantile e adolescenziale, progetti di Educazione alla Salute, Gruppi 
interprofessionali per la predisposizione dei PEI degli alunni in situazione di 
handicap. 

� Comunità Montana: progetti PIA (alfabetizzazione alunni stranieri scuola 
Primaria e secondaria di 1° grado, punto di ascolto e di consulenza 
specialistica, ecc.), progetto biblioteca, corsi di aggiornamento docenti.  

� CIDI: curricoli verticali lingua, scienze e matematica. 
� Ass. Catalyst: progetti teatrali all’interno di alcune classi della scuola Primaria 

e Secondaria di 1° grado, presentazione di spettacoli presso il Teatro 
Comunale, progetto IDEA, progetto valorizzazione memoria locale. 

� Provincia di Firenze: progetto Aula Verde,  
� Laboratorio di Didattica Ambientale di Villa Demidoff: laboratori di didattica 

ambientale. 
� UNICOOP Firenze: percorsi didattici 
� La Repubblica: progetto giornale in classe (scuola Secondaria di 1° grado) 
� Associazionismo (WWF, Lega Ambiente, Unicef, Ischetus, Ass. “Letizia 

Tozzi ecc..): progetti vari. 
� Clio’92: curricolo storia 
� Associazione Scuole del Mugello: scuole in rete per progetti e per scelte 

organizzative comuni  
� CRED: progetto “Altri linguaggi; progetto di educazione ambientale 
� ANSAS (Agenzia per il Sostegno all’Autonomia Scolastica – ex IRRE) progetto 

Migrantes; progetto “Documentare la ricerca sul curricolo verticale”. 
� GRUPPO SODI: sostegno e contributo per il progetto “Educazione alla legalità” 

Borsa d studio “Mario Sodi” 
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PROGETTO IDEA 
L’obiettivo della commissione IDEA (Incontri Di Educazione e Arte) è progettare 
incontri, attività, spettacoli, con il fine di offrire opportunità a tutti gli alunni di 
“fare culture” fuori dal programma scolastico. 
La commissione, pertanto, coerente con quanto definito nel POF, anche nell’anno 
2010/2011 proporrà alle classi animazioni, incontri con gli autori, laboratori, attività 
di teatro, spettacoli musicali, burattini. 
Questo il programma: 
12 novembre e 15 novembre  spettacolo di prosa per l’ Infanzia   
 CARTINA - Burattini di Varese 
10 dicembre spettacolo musicale per le classi prime e seconde della scuola secondaria di 1° grado   
 ALADINO - Astra Roma Ballet  
22 dicembre spettacolo di prosa per le classi terze quarte e quinte della scuola primaria 
 LA GRAMMATICA DELLA FANTASIA - Fondazione AIDA 
10 febbraio spettacolo di prosa per la scuola secondaria  di 1° grado   
 I VIAGGI DI GULLIVER - Catalyst 
25 febbraio spettacolo di prosa per le classi prime e seconde della scuola primaria 
 UN TRENO CARICO DI FILASTROCCHE  Fondazione AIDA 
11 marzo spettacolo musicale per le classi terze quarte e quinte della scuola primaria 
 CENERENTOLA ALL’OPERA - CTA Gorizia 
22 o 23 marzo (da definire) spettacolo musicale per l’ Infanzia    
 ATTENTO PIERINO… ARRIVA IL LUPO! 
12 aprile  spettacolo musicale per le classi prime e seconde della scuola primaria 
 IO, TU E LARRY  - Opera Bazar 
 

 
LA BIBLIOTECA 

PER LA COMUNITÀ CHE APPRENDE 
 
Tale progetto  è finalizzato all’integrazione dei servizi e del patrimonio 
bibliografico delle biblioteche pubbliche e scolastiche e si inserisce nell’ambito di 
una organica collaborazione della Comunità Montana con le scuole del territorio per 
realizzare l’ottimizzazione delle risorse e dei servizi pubblici e scolastici funzionali 
alla crescita educativa e alla piena realizzazione de Diritto allo studio. 
Anche quest’anno la biblioteca della scuola secondaria di primo grado propone, dal 9 
al 17 dicembre la “Mostra del Libro per Ragazzi”. Dato lo spazio limitato, i libri 
proposti sono rivolti ai ragazzi di una fascia ristretta di età: dai 7 ai 13 anni. Ciò, 
naturalmente, non esclude che chiunque vi possa accedere. 
Su tutti i libri viene praticato una sconto del 10%. 
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PROGETTI - Criteri 
 
La Commissione POF, come nei passati anni scolastici, ha individuato i seguenti 
criteri per la valutazione dei singoli progetti:  

1. Coinvolgimento di docenti e alunni di ordini di scuola diversi, tenendo conto 
delle priorità individuate dal P.O.F.: Curricoli verticali – Disagio – Rapporti 
con il territorio -  

2. Introduzione di innovazioni metodologiche didattiche finalizzate al 
raggiungimento del successo scolastico 

3. Previsione di raccordi fra campi di esperienza, ambiti  disciplinari e 
discipline. 

4. Efficienza 
5. Economicità 
6. Efficacia 

La Commissione ha stabilito:  
PRIORITA’  
- ai laboratori sui curricoli verticali: LINGUA 1/2, STORIA, SCIENZE e 
MATEMATICA.  

- alle commissioni sul DISAGIO – HANDICAP - ED. AMBIENTALE – IDEA – 
DOCUMENTAZIONE - INTEGRAZIONE ALUNNI CON ALTRA 
CITTADINANZA. 

 
CRITERI per i progetti che esulano dalle aree precedenti: 
1. Numero alunni coinvolti;     
2. Numero insegnanti coinvolti, in rapporto all’economicità  del progetto; 
3. Numero di 1 progetto per classe ( scuola primaria e secondaria di 1° grado)  e 

per sezione ( scuola Infanzia) 
4. Numero del personale esterno richiesto in rapporto al numero degli alunni e dei 

docenti coinvolti nel progetto; 
5. Risorse – finanziamenti (considerati in percentuale) provenienti da Enti esterni 

o da privati. 
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DOCUMENTARE PER COMUNICARE 
 
La maggioranza degli operatori scolastici è ormai d’accordo nel dire che la 
documentazione di percorsi didattici e formativi è un’attività di primaria 
importanza nella scuola, per le risorse che essa attiva. Infatti: 
 

� La messa in circuito delle esperienze significative può contribuire a valorizzare 
il patrimonio di ricerca didattica e incentivare l’innovazione consentendo alla 
scuola di utilizzare in modo semplice e funzionale l’informazione che essa 
stessa produce 

� I materiali messi a disposizione possono offrire un supporto e un riferimento 
alle iniziative per lo sviluppo professionale dei docenti vecchi e nuovi e nella 
progettazione dell’azione didattica 

� La documentazione aiuta a mantenere la memoria storica della scuola e 
attraverso questo contribuisce ad esplicitarne l’identità anche in una 
proiezione verso l’esterno, presentando ad altre scuole o agenzie educative il 
proprio modo di lavorare.  
 

Da qui la necessità di tenere costantemente presente la funzione comunicativa nel 
lavoro di documentazione. Infatti è nell’aspetto comunicazionale dell’attività di 
documentazione che consiste la sua capacità di trasformare l’informazione in 
risorsa: la conoscenza e l’esperienza personale diventa così “sapere collettivo”, 
risorsa comune. 
Documentare a scuola significa dunque costruire le informazioni che permetteranno 
ad altri di prendere spunti per nuovi lavori, di ampliare i nostri, di proseguirli, di 
farli vivere e crescere da qui la necessità di: 
 

• prevedere la documentazione già nel progetto del lavoro (la documentazione 
deve essere un diario in itinere del lavoro svolto per presentarsi come risorsa 
attiva per la programmazione del lavoro degli insegnanti, e non come semplice 
archiviazione di progetti già conclusi) 
• rendere leggibili i percorsi a tutti 
• commentare adeguatamente le varie fasi del lavoro (la mediazione tra 
documento e utente che riceve l’informazione risulta infatti di primaria 
importanza per un proficuo utilizzo della informazione stessa) 
• fare conoscere gli strumenti utilizzati nella pratica didattica documentata 
• mostrare i prodotti del lavoro degli alunni a cui è stato proposto il percorso. 
Il quaderno individuale si ritrova il “vissuto” dei ragazzi, i loro progressi, ma 
anche i loro errori e le modalità con cui l’insegnante e i ragazzi stessi, hanno 
tradotto il percorso. Naturalmente il quaderno deve essere commentato 
dall’insegnante con modalità di facile e immediata lettura (si può pensare a una 
scannerizzazione delle pagine con un commento a fianco fatto con WORD, 
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oppure a fotocopie inserite a destra del documento cartaceo con il commento 
scritto sulla pagina di sinistra). 
• documentare anche gli aspetti negativi del percorso (è dagli errori che si può 
capire i punti deboli e migliorare la prossima proposta del percorso) 
• presentare le verifiche parziali e finali (sempre con commento) 

Inoltre è bene sottolineare che è di gran lunga preferibile prevedere la 
documentazione su supporto multimediale  perché: 

� è straordinariamente efficace nella presentazione dei vari percorsi dentro e 
fuori la scuola; 

� impone, nel momento in cui la si elabora, una nuova riflessione sul percorso e 
quindi rappresenta un ulteriore approfondimento sul percorso stesso; 

� occupa poco spazio; 
� si riproduce facilmente e con poca spesa. 

 
Criteri per accedere ad una documentazione 

- Possono richiedere una documentazione i docenti che facciano parte di 
Commissioni e che intendono sperimentare percorsi suggeriti all’interno del 
gruppo di studio. 

- Progetti che prevedano un percorso trasversale alle varie discipline. 
- Dovrà essere considerata una rotazione tra i percorsi dei diversi curricoli. 
- Saranno privilegiate le aree meno documentate. 

 
Criteri per documentare 
Ogni documentazione dovrà contenere: 

� Una descrizione del percorso; 
� Documenti delle attività svolte, cioè pagine dei quaderni degli alunni 

fotocopiate; 
� Annotazioni dell’insegnante in itinere,in riferimento a precise attività 

indicate; 
� Verifiche dell’insegnante con precisi riferimenti a documenti. 
� Ogni documentazione dovrà cercare di essere di facile lettura, semplice, 

schematica. 
Il CD viene considerato lo strumento più idoneo a contenere la documentazione dei 
vari percorsi. 
Si prevedono di documentare i seguenti percorsi: 
• uno della scuola dell’Infanzia; 
• tre della scuola primaria; 
• due della scuola Secondaria di primo grado. 
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GITE e VIAGGI D’ISTRUZIONE 
 
Le visite guidate e i  viaggi di istruzione devono essere complementari ai programmi 
e alle attività che la scuola ha svolto, svolge o ha in animo di svolgere, in base al 
progetto di offerta educativa e ai programmi istituzionali. 
Sono da considerarsi visite guidate quelle che si effettuano nell’arco di una sola 
giornata presso musei, monumenti, mostre, complessi aziendali, località di interesse 
storico-artistico, parchi e ambienti naturali. 
Sono da considerarsi viaggi d’istruzione gli spostamenti che comportano un tempo di 
effettuazione superiore ad una giornata. 
Gli spostamenti, di norma, saranno limitati al Comune per gli alunni della scuola 
infanzia (con deroghe per comuni vicini o manifestazioni di particolare interesse), 
alla Provincia per gli alunni del primo ciclo della scuola Primaria, alla Regione per gli 
alunni del secondo ciclo. 
Le classi della scuola Primaria e le prime medie potranno di massima programmare 
viaggi di istruzione di una giornata, le classi seconde e terze della scuola 
secondaria di 1° grado possono programmare fino a tre giorni di viaggio. 
Se le iniziative sono finanziate da Enti Pubblici legati a progetti di particolare 
valenza didattica la durata del viaggio può superare i quattro giorni.  
Per le gite scolastiche di una giornata è auspicabile la partecipazione della totalità 
degli alunni trattandosi di attività didattica, per quelle di più giorni è necessario 
almeno l’80% di presenze. Le visite guidate e i viaggi di istruzione ricadono 
totalmente nella competenza degli “organi di autogoverno della scuola”. 
Il Consiglio di Istituto delibera, in una unica soluzione, l’insieme delle visite e dei 
viaggi inseriti nel piano annuale delle attività proposte dai singoli Consigli di Classe o 
di Interclasse e ne autorizza l’effettuazione. 
Il Capo di Istituto, vigila preventivamente sulla serietà dell’organizzazione e sulla 
congruità del programma ai fini proposti. 
Gli alunni dovranno essere accompagnati dai docenti in rapporto 1:18 (e 
dall’insegnante di sostegno qualora sia essenziale un accompagnatore specifico) 
I progetti elaborati dai Consigli di classe e/o di interclasse di visite e viaggi di 
istruzione dovranno contenere informazioni circa:  

a) obiettivi educativi 
b)  giorni fissati per la partenza e per il ritorno con i relativi orari 
c)  gli itinerari di ciascun giorno 
d)  mezzi di trasporto previsti 
e)  spesa prevista  
f)  numero degli alunni partecipanti 
g)  nominativi dei docenti accompagnatori 
h)  in caso di viaggi di più giorni indicazioni sul pernottamento e i recapiti 

telefonici da comunicare anche ai genitori. 
Per quanto concerne la definizione dei costi per alunno si fa riferimento al 
regolamento d’Istituto. 
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L’Istituto Comprensivo di Barberino Mugello è stato istituito il 1^ settembre 1999 
ed è costituito dai seguenti plessi scolastici: 

 

Scuola 
N. 

classi 
N. 

docenti 
N. 

alunni 

Alunni in 
situazion
e di H 

Alunni 
stranieri 

 
Note 

Infanzia 
Via Petrarca Barberino 

4 10 92 3 17 
 

Infanzia  
Via della Repubblica 
Barberino 

4 8 92 0 19 
 

Infanzia 
”Mariotti Zanobi” 
 Galliano 

1 2 28 0 4 
 

Primaria 
”G.Mazzini”  
Barberino 

15 31 343 7 52 

Le classi V  sono 
dislocate c/o la 

scuola Secondaria 
di 1° grado 

Primaria 
”L.il Magnifico” 
Cavallina 

4 6 81 0 9 

+ 1 insegnante di 
inglese, 1 

insegnante di 
religione cattolica 
ed 1 insegnante di 
sostegno itineranti 

Primaria 
”M. da Galliano”  
Galliano 

5 8 60 3 11 

* + 1 insegnante di 
inglese e 1 

insegnante di 
religione cattolica 

itineranti 
Secondaria 
di 1° grado 
”L.de Medici”  
Barberino 

13 30 312 6 42 

 

 

Totale 
 

46 101 1008 19 154 
 

SEZIONE III 
ORGANIZZAZIONE INTERNA 
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ORARI GENERALI 
 

 Entrata Uscita Rientri pomeridiani 
Uscita 
pomeridiana 

Scuola 
dell’Infanzia 
Barberino 
 

Dalle 8.30 
Alle 9,30 
* 

 ** 
Dalle 16,00 alle 
16.30 

Scuola 
dell’Infanzia 
Galliano 
 

Dalle 8.30 
Alle 9,30 
* 

 ** 
Dalle 16,00 alle 
16.30 

Tempo scuola 33h: 
lunedì- mercoledì- 
venerdì 

Scuola  
Primaria 
Barberino 

8.15 12.45 
Tempo scuola 40h: 
tutti i giorni 

16.15 

Scuola  
Primaria 
Cavallina 

8.15 12.45 

Tempo scuola 33h 
lunedì- martedì- 
giovedì 
Tempo scuola 40h 
tutti i giorni 

16.15 

Scuola  
Primaria Galliano 

8.15 12.45 

Tempo scuola 33h: 
lunedì- martedì- 
giovedì 
Tempo scuola 40h 
tutti i giorni 

16.15 

Scuola 
Secondaria di 
1° grado 
 

8.05 13.50 
Lunedì- mercoledì- 
venerdì 

15.50 

 
* Possibilità di ingresso dalle ore 8.30 alle ore 9.30.  
** Possibilità di uscita antimeridiana alle ore 12.00 con eventuale rientro dalle 13.30 alle 14.00 
** Possibilità di uscita dalle 13.30 alle 14.00 senza rientro. 
 
 
 
 
 
 

 



                                                                                                                          P.O.F.2010/2011 

 57 

- SCUOLA DELL’INFANZIA - 
 
Prepariamo l’ambiente perché consenta: 
� la maturazione dell’identità 
� lo sviluppo delle competenze 
� la conquista dell’autonomia 
 
Utilizziamo gli spazi esterni  (laddove è 
possibile) per: 
� socializzare 
� correre 
� saltare 
� attraversare il tunnel 
� salire e scendere dalla montagnola 
� giocare con la sabbia 
 
Valorizziamo i momenti quotidiani dello 
stare a scuola permettendo ai bambini 
di: 
� sperimentare 
� pensare 
� provare 
� sbagliare 

Organizziamo le occasioni di ricerca 
per: 
� scoprire 
� osservare 
� fare 
 
Organizziamo le azioni e i tempi di 
routine per: 
� preparare 
� mangiare 
� ordinare 
� vestirsi e svestirsi 
 
 
Per lo scambio verbale organizziamo 
momenti e modi per: 
� raccontarsi 
� narrare 
� ascoltare 
� spiegare 
 
 

Progetto accoglienza

Incontriamo i genitori (a settembre) per: 
� conoscersi 
� informare 
� indicare le finalità 
 
Incontriamo i genitori nel primo 
 periodo dell’inserimento per: 
� ascoltare 
� avviare un rapporto costruttivo tra scuola  
e famiglia 
 
Incontriamo gli educatori del nido per: 
� confrontarsi 
� programmare 
� verificare 
� conoscersi e valorizzare l’esperienza già vissuta 
� favorire le relazioni tra bambini di età diverse 
� conoscere la loro scuola futura 
 

Via Petrarca (scuola dell’infanzia) 
� incontri sistematici con i genitori su 

tematiche specifiche dell’età evolutiva 
� coinvolgimento dei genitori nella 

progettazione e realizzazione di strutture 
di arredo e ludiche  

 
Viale della Repubblica (scuola 
dell’infanzia) 
� Coinvolgimento dei genitori nella 

progettazione e realizzazione di 
strutture di arredo e ludiche 

� incontri sistematici con i genitori su 
tematiche specifiche dell’età evolutiva 

 
Galliano (scuola dell’infanzia) 
Coinvolgimento dei genitori nella 
progettazione e realizzazione di strutture di 
arredo e ludiche 
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- SCUOLA PRIMARIA - 
La scuola Primaria dell’Istituto Comprensivo di Barberino di Mugello è articolata in 
tre plessi: 

• Barberino – Capoluogo 
• Cavallina 
• Galliano 

 

Barberino - Capoluogo 
Nell’anno scolastico 2010/2011, nel plesso di scuola Primaria di Barberino, sono 
attive 15 classi: 

- tre classi prime; 
- tre classi seconde; 
- tre classi terze; 
- tre classi quarte; 
- tre classi quinte. 

 

Dall’anno scolastico 2009/2010, con l’inizio dell’organizzazione prevista dai nuovi 
ordinamenti della Scuola Primaria, le classi di nuova istituzione sono attivate 
secondo due tipologie di orario settimanale: 

� classi con funzionamento a 33h settimanali; 
� classi con funzionamento a 40h settimanali. 

 

Pertanto le classi 1^A – 1^B – 2^C, con orario di 33h settimanali, attuano il 
seguente orario settimanale: 

   
 
In grigio scuro l’orario di svolgimento delle attività didattiche  
In grigio chiaro l’orario di mensa e dopomensa  

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
8.15  

 
 

    

12.45      
 
 

14.15 
 
 
16.15 
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Le classi 1^C – 2^A – 2^B, con orario di 40h settimanali, attuano il seguente orario 
settimanale: 
   

 
In grigio scuro l’orario di svolgimento delle attività didattiche  
In grigio chiaro l’orario di mensa e dopomensa 
 
 
Le classi terze, quarte e quinte proseguono invece con l’organizzazione prevista dal 
progetto Tempo Integrato che è nato nella scuola Primaria del capoluogo nell’anno 
scolastico 1998/99. 
 
Nel corrente anno scolastico le classi terze, quarte e quinte sono suddivise in tre 
sezioni A, B, C e sono formate, come previsto dal progetto, sia da alunni che 
frequentano per 33h settimanali sia da alunni che frequentano per 40h settimanali. 
I gruppi sono stati formati in modo da rispettare il più possibile criteri di 
omogeneità, sia come numero che come situazioni di provenienza. 
 
Le finalità del progetto sono le seguenti: 
� formare gruppi classe, omogenei per numero e caratteristiche, 

indipendentemente dal tempo-scuola scelto; 
� ovviare al problema delle classi a tempo pieno che di solito sono costituite da un 

numero di alunni superiore rispetto a ciascuna sezione di tempo modulare e 
raccolgono, in genere, un numero maggiore di situazioni problematiche; 

� uniformare il tempo-scuola all’interno del plesso. 
 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
8.15  

 
 

    

12.45      
 
 

14.15 
 
 
16.15 
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Lo schema orario per gli alunni che frequentano per 33h settimanali delle classi 
terze, quarte e quinte è il seguente: 

 

In grigio scuro l’orario di svolgimento delle attività didattiche  
In grigio chiaro l’orario di mensa e dopomensa 
 

Lo schema orario per gli alunni che frequentano per 40h settimanali delle classi 
terze, quarte e quinte è il seguente: 

 
In grigio scuro l’orario di svolgimento delle attività didattiche  
In grigio chiaro l’orario di mensa e dopomensa 
La griglia indica i due pomeriggi durante i quali sono svolte attività integrative per il gruppo degli 
alunni che frequentano le 40h settimanali. 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
8.15  

 
 

    

12.45      
 
 

14.15 
 
 
16.15 

 
 
 

    

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
8.15  

 
 

    

12.45      
 
 

14.15 
 
 
16.15 
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Cavallina  
Nella scuola Primaria di Cavallina, nell’anno scolastico 2010/2011, sono attive 4 
classi: 

- una classe prima; 
- una classe terza; 
- una classe quarta; 
- una classe quinta. 

 

Lo schema orario della classe prima, con alunni che frequentano per 33h 
settimanali, è il seguente 

  
In grigio scuro l’orario di svolgimento delle attività didattiche  
In grigio chiaro l’orario di mensa e dopomensa 
 

 
La classe terza, la classe quarta e la classe quinta proseguono invece con 
l’organizzazione prevista dal progetto Tempo Integrato. 
 
Nel corrente anno scolastico le classi terza, quarta e quinta sono formate, come 
previsto dal progetto, sia da alunni che frequentano per 33h settimanali sia da 
alunni che frequentano per 40h settimanali. 
 
L’attivazione del progetto Tempo Integrato, nel plesso di Cavallina, è stata decisa, 
fino all’anno scolastico 2009/2010, per dare la possibilità anche  ai bambini che 
frequentano tale scuola di poter usufruire delle due tipologie di tempo scuola attive 
nel plesso di Barberino (33h settimanali oppure 40 h settimanali). 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
8.15  

 
 

    

12.45      
 
 

14.15 
 
 
16.15 
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Lo schema orario per gli alunni che frequentano per 33h settimanali della classe 
terza, della classe quarta e della classe quinta è il seguente: 
 

 

In grigio scuro l’orario di svolgimento delle attività didattiche  
In grigio chiaro l’orario di mensa e dopomensa 
 

Lo schema orario per gli alunni che frequentano per 40h settimanali della classe 
terza della classe quarta e della classe quinta è il seguente: 

 
In grigio scuro l’orario di svolgimento delle attività didattiche  
In grigio chiaro l’orario di mensa e dopomensa 
La griglia indica i due pomeriggi durante i quali sono svolte attività integrative per il gruppo degli 
alunni che frequentano le 40h settimanali. 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
8.15  

 
 

    

12.45      
 
 

14.15 
 
 
16.15 

 
 
 

    

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
8.15  

 
 

    

12.45      
 
 

14.15 
 
 
16.15 
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Galliano  
Nella scuola Primaria di Cavallina, nell’anno scolastico 2010/2011, sono attive 5 
classi: 

- una classe prima; 
- una classe seconda 
- una classe terza; 
- una classe quarta; 
- una classe quinta. 

 

Lo schema orario della classe prima, con alunni che frequentano per 33h 
settimanali, è il seguente 

  
In grigio scuro l’orario di svolgimento delle attività didattiche  
In grigio chiaro l’orario di mensa e dopomensa 
 

 
La classe seconda, la classe terza, la classe quarta e la classe quinta proseguono 
invece con l’organizzazione prevista dal progetto Tempo Integrato. 
 
Nel corrente anno scolastico le classi terza, quarta e quinta sono formate, come 
previsto dal progetto, sia da alunni che frequentano per 33h settimanali sia da 
alunni che frequentano per 40h settimanali. 
 
L’attivazione del progetto Tempo Integrato, nel plesso di Galliano, è stata decisa, 
fino all’anno scolastico 2010/2011, per dare la possibilità anche ai bambini che 
frequentano tale scuola di poter usufruire delle due tipologie di tempo scuola attive 
nel plesso di Barberino (33h settimanali oppure 40 h settimanali). 
 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
8.15  

 
 

    

12.45      
 
 

14.15 
 
 
16.15 
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Lo schema orario per gli alunni che frequentano per 33h settimanali, della classe 
terza, della classe quarta e della classe quinta, è il seguente: 
 

 

In grigio scuro l’orario di svolgimento delle attività didattiche  
In grigio chiaro l’orario di mensa e dopomensa 
 

Lo schema orario per gli alunni che frequentano per 40h settimanali, della classe 
terza della classe quarta e della classe quinta, è il seguente: 

 
In grigio scuro l’orario di svolgimento delle attività didattiche  
In grigio chiaro l’orario di mensa e dopomensa 
La griglia indica i due pomeriggi durante i quali sono svolte attività integrative per il gruppo degli 
alunni che frequentano le 40h settimanali. 

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
8.15  

 
    

12.45      
 
 

14.15 
 
 
16.15 

 
 
 

    

 Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì 
8.15  

 
 

    

12.45      
 
 

14.15 
 
 
16.15 
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Scuola secondaria di primo grado  
 
Nell’anno scolastico 2010/2011 la scuola secondaria di primo grado è articolata in 13 classi di cui una 
a tempo pieno. 
 

8.00 1^ CAMPANELLA Ingresso in aula 
8.05 2^ CAMPANELLA Inizio lezioni 

8.05 – 9.05 1^ ora  
9.05 – 10.00  2^ ora  
10.00 – 10.50 3^ ora  
10.50 – 11.00 INTERVALLO  
11.00 – 12.00 4^ ora  
12.00 – 12.55 5^ ora  
12.55 – 13.50 6^ ora Termine lezioni del mattino 
13.50 – 14.50 7^ ora  
14.50 – 15.50 8^ ora Termine lezioni del pomeriggio 
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RISORSE DELL’ISTITUTO 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

 

ANNAMARIA GABELLINI 
VICARIO 

 

ELISABETTA PIERI 

COLLABORATORE 
Scuola Primaria 

 

LUCA MICHELINI 

FUNZIONI 
STRUMENTALI 

AL POF 

REFERENTI  
E   

COMMISSIONI 

 
FIDUCIARI DI PLESSO 

SCUOLA INFANZIA 
Via Petrarca 

B. SCARPELLI 

SCUOLA INFANZIA 
V.Le Repubblica 

A.M. CONTU 
 

SCUOLA INFANZIA 
Galliano 

M.FRANCINI 

SCUOLA SECONDARIA 
 

L. CARLONI 

SCUOLA PRIMARIA 
Cavallina 
F.POGGI 

SCUOLA PRIMARIA 
Galliano 
L.CARPINI 
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CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
Presidente :   Partenzi Vania  Vice presidente : De Mattia Marco 

Dirigente Scolastico:  Annamaria Gabellini 

Componente docenti: Giovannini Barbara Toccafondi Marco   

    Brunetto Anna Maria Macrì Mariella   

    Mocali Annalisa  Scalese Maria Teresa  

Componenti ATA:  Cani Vito   

Componente genitori :  Agresti Paolo  Mattioli Veronica    

   Mengoni Manuela  Casci Gabriella   

   Partenzi Vania  Tagliaferro Giuliana  

    Terradura Elisabetta 
        

Componenti GIUNTA ESECUTIVA 
 

Annamaria Gabellini Sabrina Stefanini  Toccafondi Marco         

Cani Vito      Mengoni Manuela  Terradura Elisabetta 

 

Personale dell’Istituto 

� Dirigente Scolastico: Prof.ssa Annaria Gabellini 

� Vicaria:   Elisabetta Pieri 

� Collaboratore del Dirigente per la  Scuola Primaria:    Luca Michelini 

� Collaboratore del Dirigente per la  Scuola Sec. di 1° grado Laura Carloni 

� Fiduciari di plesso:  Scuola Primaria Cavallina  Poggi Francesca  

 Scuola Primaria Galliano    Letizia Carpini  

 Scuola dell’infanzia Galliano   Susanna Francini 

 Scuola dell’infanzia Barberino  

  Via Petrarca    Barbara Scarpelli 

  Viale della Repubblica  Anna Maria Contu  
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� Direttore dei servizi generali ed amministrativi: Sabrina Stefanini 

� Assistenti amministrativi: Alessandro Belli Sabrina Bini  Vito Cani  

     Silvia Ferrari Monica Pini 

� Collaboratori scolastici: Luciano Bassi Ivana Cerbai Alba Chini 

     Egidio Campagna  Elide Fabbri  Daria Dreoni

     Laura Targetti Antonella Vannini Lucia Zito 

     Claudia Cipollini Lucia Paoli      Sabrina Marilli

     Silvia Tagliaferri Rossella Gensini Anna Riccardi 

     Pasqualina Solimeno Maria Assunta Grifò 

     Patrizia Lanini  

� Bibliotecaria:   Stefania Bianchi 

 
ORARIO APERTURA AL PUBBLICO 

DELLA SEGRETERIA 
 

lunedì             8.00 - 9.00     12.00-17.00 
martedì          8.00 - 9.00   12.00-13.30    
mercoledì       8.00 - 9.00     12.00-13.30 
giovedì           8.00 - 9.00    12.00-17.00 
venerdì          8.00 - 9.00  12.00-13.30 

 
Funzioni Strumentali 

 

Curricolo Storia   Lucia Tysserand 

Curricolo Scienze   Barbara Scarpelli 

Curricolo Matematica  Rossana Nencini 

Curricolo Lingua 
Letizia Carpini 
Nadia Sozzi 

Intercultura Annalisa Mocali 

Educazione Ambientale Paolo Dei 

Coordinamento Progetto 
“Un’opportunità per tutti” 

Maria Donata Paruolo 

Prevenzione Disagio 
Orientamento 

Pina Zito 
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Commissioni di Lavoro  
La caratterizzazione dell’Istituto tende a privilegiare il lavoro per commissioni su mandato del 
Collegio Docenti. Tale lavoro si contraddistingue attraverso il confronto, l’analisi, la ricerca, la 
verifica di percorsi diversi attraverso programmazioni che rispettano la crescita degli alunni e il loro 
coinvolgimento all’interno dei vari ordini di scuola dell’Istituto Comprensivo. 
Attività  

Funzioni 
Strumentali 

Educazione Ambientale 
Scuola Infanzia   M. FOGLIA – A. BASELICE – F. ALOISIO – A. BRUNETTO – A. DI 
MALTA – A. CONTU -  
Scuola Secondaria 1° grado: E. MASI – R. MARTINUCCI – B. GIOVANNINI 

 
 
DEI P. 
. 

IDEA 
 
 

Scuola Infanzia: L. NENCINI – A. CONTU – C. GENNARO – M. FRANCINI 
Scuola Primaria S. SCILEPPI 
Scuola Secondaria 1° grado M. TOCCAFONDI –.R. MARTINUCCI - E. PONZECCHI  

 

Referente IDEA BIANCHI  

Commissione Revisione 
Curricolo di Lingua 
 
 

Scuola Infanzia  L. NENCINI – D. IANNOTTA – C. SALI – A. GENOVESE 
 
Suola Primaria: N. NOCCESI – S. IDATO- F. CINELLI -  C. MOROZZI( A. VONA) 
 

L.CARPINI 
N. SOZZI 
 

Commissione Curricolo di 
Storia 

Scuola Infanzia CONTU – FANTECHI – BRUNETTO – NAPPI – ALOISIO -  FOGLIA – 
GAETA – LEPRI - BASELICE – SALI -    
Scuola Primaria BIANCONCINI – GENUALDI - MICHELINI - DI BLASI – POGGI – 
FIORAVANTI – PAPA – CINELLI – PINTUS –  IANNIELLO -  TAMBORRINO – GIANASSI 
– VONA       Secondaria 1° grado:  CARLONI 

 
L.TYSSERAND. 

Commissione Revisione 
Curricolo di Scienze 
 

Scuola Infanzia: C. GENNARO – N. SOZZI – S. ZAMMATTIO – G. ORIOLI – M. FABOZZI – 
S. FRANCINI 
  Scuola Primaria A.MARTINUCCI – M. D. PARUOLO – P. DEI – R. NENCINI – A.M. 
TEDESCHI – M. CALABRI – G. GUERRISI – I. GENUALDI – F. CANGIOLI – M. MACRI’ – C. 
CALABRESE – R. BORGOGNI – G. DREONI – C. MEGALE 
Scuola Secondaria 1° grado E. MASI – E. TORRICELLI – L. FONTANA – S. GERA – B. 
GIOVANNINI -  

 
 
 
B.SCARPELLI   
 
 

Commissione Revisione 
Curricolo di Matematica 

Scuola Infanzia: M.FABOZZI –S.  ZAMMATTIO – L. NENCINI –M. FRANCINI – D. 
IANNOTTA –A.  DI MALTA – C. SALI – G. ORIOLI – D. GENNARO -  

Scuola Primaria: : A. .MARTINUCCI – M.D. PARUOLO – P. DEI – A.M. TEDESCHI – M. 
CALABRI – G. CIONI – F. CANGIOLI – M. MACRI’ – R. BORGOGNI – C. CALABRESE – I. 
GENUALDI – G. DREONI – C. MEGALE 
Scuola Secondaria 1° grado :  
S. GERA - B. GIOVANNINI 

 
 
 
R.NENCINI   
 

Commissione Disagio 
Commissione accoglienza 
alunni stranieri 
 

Scuola Infanzia: BRUNETTO - FRANCINI   
Scuola Primaria:  G. VALORI -   
 Scuola Secondaria 1° grado: L. CARLONI – A. MILANI – P. ZITO 

 
A.MOCALI A. 

Commissione Orientamento  P.. ZITO  

Commissione Mensa 
 

Scuola Infanzia:  ALOISIO   
Scuola Primaria:  POGGI   
Scuola Secondaria 1° grado: SCARAMUZZO 
Vicaria: PIERI 

 

Commissione Dislessia 
Scuola Primaria: S. SCILEPPI – L. TYSSERAND – B. TAMBORRINO - A.MOCALI – R. 
NENCINI – E. PIERI – A. D’AMATO 
 

M.D. PARUOLO  

Referente Progetto 
Documentazione 

BIANCHI  

 
Gruppo H 

Scuola Infanzia : A.SALI – M.DE FRANCO      
( M.A.ROSSI) 
Scuola Primaria  G. VALORI – G. M. PINTUS – A. D’AMATO – C. GURIOLI (G. IANNIELLO) 
–  L. MICHELINI – G. NIERI 
Scuola Secondaria A.D’AGOSTINO– G. CORRADO – L. MACRI’ 
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GLI EDIFICI SCOLASTICI 
 
 
 
 
Barberino- via Petrarca 
L’edificio è dotato di: 

� 4 aule con i bagni per gli alunni 
� 1 refettorio(ricavato dal salone d’ingresso) 
� 1 aula per pre e post scuola usata anche per attività individuali 
� 1 salone d’ingresso utilizzato anche come palestra e spazio gioco 
� 1 ripostiglio 
� 1 bagno per adulti 
� 1 ingresso 
� 1 stanza per fotocopiatrice e computer 
� 1 piccolo spazio per uso cucina 
� 1 giardino 
 

Barberino- Viale della Repubblica 
L’edificio è dotato di: 

� 5 aule (3 bagni per gli alunni esterni all’aula) 
� 1 ingresso comune alla scuola Primaria 
� 1 palestra comune alla scuola Primaria 
� 1 laboratorio  
� 1 aula  video 
� 1 aula per attività ricreative e di pre e post scuola 
� 2 refettori  
� 1 bagno 
� 1 giardino comune alla scuola Primaria  

Galliano  
L’edificio è dotato di: 

� 1 aule 
� 1 refettorio 
� bagni per gli alunni 
� 1 cucina 
� 1 bagno per gli adulti 
� 1 giardino 

 
 
 
 
 

Scuola dell’Infanzia 
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Scuola Primaria ”G Mazzini” - Barberino 
Il plesso è un edificio di tre piani recentemente ristrutturato e dotato di: 

� 15 aule per i vari gruppi classe 
� un laboratorio di scienze 
� un laboratorio di informatica  
� un laboratorio di matematica   
� un laboratorio handicap ed attività individuali 
� un laboratorio di musica   
� un laboratorio di lingua 1 e di lingua 2 
� un laboratorio di storia 
� una biblioteca 
� un’aula per il pre e post scuola 
� una palestra 
� 2 refettori 
� sala docenti 
� un ambulatorio 

 
Scuola Primaria “Lorenzo il Magnifico” - Cavallina 
L’edificio è dotato di: 

� 5 aule, di cui quattro attrezzate con computer 
� 1 biblioteca (attrezzata con cinque postazioni multimediali) 
� 1 cucina 
� 1 palestra-spazio polivalente (utilizzata come refettorio) 
� 1 atrio 
� 1 giardino 

 
Scuola Primaria “Marco da Galliano” - Galliano 
L’edificio è dotato di: 

� 5  aule 
� 1 refettorio 
� 1 cucina 
� 2 ripostigli per detersivi e altro materiale per le pulizie 
� 1 bagno per gli adulti 
� bagni per gli alunni 
� biblioteca con angolo attrezzato per l’handicap 
� aula polifunzionale 
� spazio pavimentato all’esterno della scuola( sia davanti che dietro) 

da utilizzare per le ricreazioni 
� 1 giardino 

L’edificio scolastico comunica con la palestra. 

Scuola Primaria 
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Il plesso di via Mons. Agresti è un edificio di due piani, dotato di:
� 16 aule 
� una biblioteca 
� 7 laboratori 
� un’aula magna 
� una palestra 
� un refettorio 
� un ambulatorio 
� un giardino

 
L’edificio ospita attualmente le 13 classi della scuola secondaria di 1° grado e le tre 
quinte della suola primaria del capoluogo. 
In questo plesso hanno sede anche gli uffici della scuola: il Dirigente Scolastico,la 
direzione Amministrativa e le segreterie per docenti e alunni. 
L’edificio, dotato di sistema di allarme, è stato negli anni passati messo a norma ai 
fini dell’abbattimento delle barriere architettoniche. 
 
Laboratori e aule speciali 
� Laboratorio di tecnica 
� Laboratorio scientifico 
� Laboratorio di matematica 
� Laboratorio di informatica, Laboratorio di ceramica 
� 1 aula di educazione artistica 
� 1 aule di educazione musicale  
� 1 aula video  
� 1 aula handicap 
� 1 aula docenti 
� L’aula magna  
 

 

Scuola Secondaria di 1° grado 
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BIBLIOTECHE SCOLASTICHE 
 
La biblioteca della scuola secondaria di 1° grado di Barberino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Settori di intervento 

� Servizio di prestito agli alunni e agli insegnanti  
� Assistenza nel reperimento di materiali per ricerche e approfondimento 
� Collaborazione nella gestione dei fondi per l’acquisto di materiale per la 

biblioteca 
� Reperimento di materiale per la didattica ai ragazzi con problemi di 

lettura-scrittura  
� Promozione di iniziative culturali 
� Rapporti con la Biblioteca Comunale 
� Rapporti con la Comunità Montana 
� Collegamento con il sistema interbibliotecario del Mugello 
� Catalogazione dei libri 

 
La biblioteca  si propone di caratterizzarsi  come: 

� centro di promozione alla lettura 
� struttura di supporto alla didattica 
� spazio organizzato per lettura, ricerca e prestito 
� collegamento con le realtà esistenti nel territorio 

 

RISORSE 

50 CD ROM (circa) 

200 (circa) fra vhs e dvd 

1 computer 

Allacciamento a Internet 

20 posti di lettura 

Bibliotecaria:  Stefania Bianchi 
 

3500 volumi (circa) 
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La biblioteca  
della scuola Primaria di Barberino 
 
 
 
 
 
 
 
La biblioteca si caratterizza come: 
 

� Centro di promozione alla lettura  
� Struttura di supporto alla didattica 
� Collegamento con le realtà esistenti nel territorio 
� Spazio organizzato per la lettura, ricerca e prestito 
� Rapporti con la Biblioteca Comunale 
 

I docenti si occupano 

� Servizio di prestito  
� Reperimento di materiali per ricerche e approfondimento 

 
La Commissione Biblioteca si occupa: 

� Riordino del materiale librario 
� Riordino e allestimento della biblioteca 
� Nuovi acquisti di libri e materiale multimediale, audio e videocassette e loro 

registrazione 
� Collegamento con il sistema interbibliotecario del Mugello 
� Catalogazione dei libri 

 
La biblioteca della scuola Primaria di Galliano 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RISORSE 

700 volumi (circa) 

10 CD ROM (circa) 

10 videocassette(circa) 

3 computer 

Gestita dalle maestre 
 

RISORSE 

2500 volumi (circa) 

50 videocassette (circa) 

1 computer 

Gestita dai docenti 

25 posti lettura 
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Le insegnanti si occupano 

� Servizio di prestito  
� Reperimento di materiali per ricerche e approfondimento 
� Nuovi acquisti di libri e materiale multimediale, audio e videocassette e loro 

registrazione 
� Promozione di iniziative culturali 
� Reperimento di materiale per la didattica ai ragazzi con problemi  

 
La biblioteca della scuola Primaria di Cavallina 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La biblioteca si caratterizza come: 
 

� Centro di promozione alla lettura  
� Struttura di supporto alla didattica 
� Collegamento con le realtà esistenti nel territorio 
� Spazio organizzato per la lettura, ricerca e prestito 
� Laboratorio multimediale 

RISORSE 

1200 volumi (circa) 

collegamento a Internet 

30 videocassette(circa) 

5 computer 

Gestita dalle maestre 
 

10 Posti lettura 
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PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
 
Questa scuola tratterà i dati personali nel rispetto della legge. 
Verranno rilevati solo i dati strettamente necessari al procedimento amministrativo 
richiesto e rientrante nelle funzioni istituzionali della scuola. 
 
I dati verranno trattati con le cautele previste e conservati per il tempo necessario 
all’espletamento delle attività istituzionali ed amministrative. 

 
• di norma non è previsto il trattamento dei dati giudiziari o sensibili;ove 

necessario, saranno acquisiti e trattati con il dovuto riserbo, a seconda dei 
casi, dal Dirigente Scolastico, dal Direttore dei Servizi generali e 
Amministrativi, dai docenti, dagli assistenti amministrativi. 

• Il titolare del trattamento è il Dirigente Scolastico; il responsabile del 
trattamento è il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi. 

• Gli incaricati del trattamento sono gli assistenti amministrativi e i docenti, 
limitatamente alle proprie competenze. 

• L’interessato potrà esercitare i suoi diritti, nei confronti del titolare del 
trattamento, ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 196/03, che di seguito si riporta: 

 
1 – L’interessato ha diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati     
personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione 
in forma intelligibile. 
 
2 – L’interessato ha diritto di ottenere l’indicazione: 

a. Dell’origine dei dati personali; 
b. Delle finalità e modalità del trattamento; 
c. Della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l’ausilio di 

strumenti elettronici; 
d. Degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del 

rappresentante designato ai sensi dell’art. 5, comma 2; 
e. Dei soggetti e delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono 

essere comunicati o possono venirne a conoscenza in qualità di 
rappresentante designato nel territorio dello stato, di responsabili o 
incaricati. 

 
3 – L’interessato ha diritto di ottenere: 

a. L’aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, 
l’integrazione dei dati; 

b. La cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 
trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la 
conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o 
successivamente trattati; 
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c. L’attestazione che le operazioni di cui alle lettere a. e b. sono state portate a 
conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i 
dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale 
adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 
manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

 
4 – L’interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:  

a. per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, 
ancorché pertinenti allo scopo della raccolta; 

b. al trattamento di dati personali che lo riguardano ai fini di invio di materiale 
pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato 
o di comunicazione commerciale; 
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SEZIONE IV 
 

PROGETTI 

ATTIVATI 

NELL’ANNO 

SCOLASTICO 

2010-2011 
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  Progetti d’Istituto  

N
o 

Progetto 
 

Docente 
referente Finalità Attività Esperto esterno 

1 
Curricolo di 
MATEMATICA 
Istituto 

R. Nencini    
 

Offrire supporto alla progettualità curricolare dei 
docenti finalizzata alla costruzione di un curricolo 
organico e unitario che qualifichi la scuola di base. 

Formazione dei docenti. 
Sperimentazione di brevi unità 
di apprendimento. 

Esperti 
dell’associazione 
CIDI di Firenze 

2 
Curricolo LINGUA 1 e 2  
Istituto 

N. Sozzi 
L. Carpini 
 

Offrire supporto alla progettualità curricolare dei 
docenti finalizzata alla costruzione di un curricolo 
organico e unitario che qualifichi la scuola di base. 

Incontri autogestiti dai 
docenti. 
Incontri dei docenti con gli 
esperti. 
 

Esperti 
dell’associazione 
CIDI di Firenze 

3 
Curricolo STORIA 
Istituto 

L. 
Tysserand 

Offrire supporto alla progettualità curricolare dei 
docenti finalizzata alla costruzione di un curricolo 
organico e unitario che qualifichi la scuola di base. 

Promuovere la costruzione di 
motivazioni alla conoscenza del 
passato e allo studio della 
storia. Costruire strumenti 
cognitivi e capacità operative di 
base. 

Esperti Ass. Clio 
‘92 
 

4 
Curricolo SCIENZE 
Istituto 

B. 
Scarpelli 
 

Offrire supporto alla progettualità curricolare dei 
docenti finalizzata alla costruzione di un curricolo 
organico e unitario che qualifichi la scuola di base. 

Scegliere contenuti disciplinari. 
Progettare percorsi didattici. 
Sperimentare. Riflettere sugli 
esiti della sperimentazione. 
Creare ambienti di 
apprendimento efficaci.  

Esperti 
dell’associazione 
CIDI di Firenze 

5 

Laboratorio di 
EDUCAZIONE 
AMBIENTALE 
Istituto 

P. Dei 

Progettare una didattica trasversale e 
multidisciplinare 
Contribuire alla formazione di un forte legame scuola 
– territorio. 

Essere in grado di costruire 
autonomamente nuove 
conoscenze da utilizzare come 
strumenti per riflettere sulla 
realtà 

Esperti LDA di 
Villa Demidoff 
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6 DOCUMENTAZIONE 
Istituto 

S. Bianchi 
  

 Messa in circuito delle esperienze significative per 
valorizzare il patrimonio di ricerca didattica e 
incentivare l’innovazione consentendo alla scuola di 
utilizzare l’informazione che essa stessa produce. 

 L’attività di documentazione 
consiste nel costruire le 
informazioni che  
permetteranno ad altri di 
prendere spunto per altri 
lavori, di proseguirli e di 
ampliarli. 

 

7 BIBLIOTECA 
Istituto 

S. Bianchi 
 

Cura, gestione e incremento del patrimonio 
librario.Allestimento delle biblioteche.Gestione dei 
rapporti con la biblioteca comunale. 

Scelta dei libri (per 
alunni,insegnanti,di supporto 
alle commissioni);loro acquisto, 
catalogazione; prestito alunni e 
docenti. 

 

,
8 

 
UN’OPPORTUNITA’ PER 
TUTTI 
Dislessia- 
Primaria Barberino – 
Cavallina – Galliano classi 
1^,2^, 

M. D. 
Paruolo 
 

Individuazione e recupero di specifiche difficoltà di 
apprendimento 

Screening di lettura e 
scrittura. 
Recupero delle difficoltà 
individuate 

Associazione 
Italiana 
Dislessia – 
 A.S.L. n°10 

9 
ALTRI LINGUAGGI 
Istituto 

L. 
Michelini 

Favorire il processo di evoluzione, autonomia e 
integrazione della persona-bambino in situazione di 
handicap. 

Percorsi di MusicArTerapia 
attraverso la metodologia del 
linguaggio globale del corpo. 
Percorsi di tredici ore ciascuno. 

Esperti di 
MusicArTerapia 

1
0 

AREE A FORTE 
PROCESSO 
MIGRATORIO 

A.Mocali  
Acquisire la lingua italiana come l2 attraverso 
percorsi di alfabetizzazione primaria e secondaria 

Attività in piccolo gruppo 
Operatrice 
culturale 

1
1 

MEDIATORE 
LINGUISTICO 

A.Mocali  
Favorire e facilitare l’integrazione degli alunni 
stranieri 
Favorire e facilitare l’integrazione delle famiglie 

Traduzione di messaggi orali e 
di testi scritti – 
Partecoipazione a colloqui con i 
genitori 

Mediatori 
linguistici 
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1
2 

LABORATORIO DI 
INFORMATICA 
 scuola   Primaria 
Secondaria di 1° grado 
   

S. Bianchi 
T. Gianassi 

Incrementare il numero delle macchine per 
permettere a un’intera classe di far lezione; 
potenziare la memoria dei computer; incrementare il 
numero delle stampanti per far familiarizzare i 
ragazzi con strumenti sempre più diffusi. 

 Attività varie nei laboratori 
della scuola primaria e 
secondaria dell’istituto, 

 00S Computer 

1
3 

DISPERSIONE 
 Sc. Sec. cl. 1ABD 2BE 3A             
Sc. Primaria cl. 3B, 4 
Cavallina e Sc. Galliano 
 

P. Zito Recupero di attività trasversali e comportamentali. 
 Attività varie concordate tra 
educatori e insegnanti di classe. 

 P.I.A.  
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I progetti riportati di seguito sono elencati per ordine di scuola 
 
 
Scuola dell’Infanzia 
 

No Progetto 
Docente 
referente Finalità Attività Esperto 

esterno 

14 
 LETTURE CON I 
GENITORI 
(via Petrarca - Galliano) 

L. Nencini 
M. Francini  

Promuovere nelle famiglia e nella scuola un 
atteggiamento di attenzione e consapevolezza 
nel sostenre il processo di crescita dei bambini 
Costruire un’alleanza educativa con i genitori 
Sostenere e rafforzare il ruolo genitoriale 
Ricercare un modello collaborativi e 
democratico 
Condividere problematiche tipiche della prima 
infanzia 

Allestimento di uno spettacolo 
teatrale da presentare ai bambini 
Confronto e riflessione su letture 
tratte da testi, articoli, saggi di 
esperti in psicologia dell’età evolutiva. 

 

15 
INCONTRI CON I 
SUONI 
Galliano 

M. Francini 
D. Gennaro 

Avvicinare i bambini alla musica attraverso 
l’esperienza globale e socializzante del “gioco 
sonoro”-  
Sviluppare gradualmente le capacità di 
ascolto,la coordinazione motoria, il senso 
ritmico, l’espressione vocale, le capacità 
creative. 

Attività di gioco basate sul 
coinvolgimento sensoriale, motorio e 
creativo dei bambini. 

Scuola di 
musica  
“Letizia 
Tozzi” 

16 
MUSICOTERAPIA 
via Petrarca 

C. Sali 
D. Iannotta 
B. Scarpelli 
 

Crescita della socializzazione –aumentare la 
onsapevolezza di sé – stimolare la 
comunicazione non verbale –Sviluppare la 
personalità e l’autostima – favorire la creatività  

Rilassamento  
Giochi: per riconoscere gli strumenti – 
di imitazione – per la percezione dello 
schema corporeo –  
Ascolto di brani musicali 

Associazione 
Letizia Tozzi 
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Scuola Primaria Barberino: 

No Progetto Docente refer Finalità Attività Esperto 
esterno 

17 
Minibasket 
Primaria 

Margheri 
 

Avviare gli alunni al gioco del basket Attività in palestra. 
Società 
Sportiva 

18 
Suoni e Ritmi  
Classi prime 

Bianconcini 
Genualdi, 
Martinelli 
Fagiani  

 

Avvicinare i ragazzi ai principali elementi del linguaggio 
musicale con giochi percettivi, ritmici e motori. 
Sonorizzazioni vocali ritmiche e strumentali il ritmo 
nelle parole, filastrocche poesie canti e danze 

Ascolto di brevi brani e giochi per 
stimolare la percezione e la 
memoria uditiva. 
Presentazione di strumenti 
musicali. 
Lettura di una fiaba collegata allo 
strumento. 

Scuola di 
musica  
“Letizia 
Tozzi” 

19 
Ritmi canti e 
danze   Classi 
terze 

E. Pierri          
M.A. Fini 

Sviluppare la capacità di comprendere, discriminare e 
riprodurre i parametri sonori ; Riprodurre sequenze 
ritmico – verbali;  Associare il movimento libero e 
codificato all’ascolto; Riconoscere ed esplorare le 
potenzialità della proèpria voce;Riprodurre con la voce le 
caratteristiche di un suoni: 

Giochi ritmico – motori, cantati, 
strumentario ritmico di base. 

Scuola di 
musica   
“Letizia 
Tozzi” 

20 
Ritmi canti e 
danze  Classi 
quarte    

G. Ianniello 

Sviluppare la capacità di comprendere, discriminare e 
riprodurre i parametri sonori ; Riprodurre sequenze 
ritmico – verbali;  Associare il movimento libero e 
codificato all’ascolto; Riconoscere ed esplorare le 
potenzialità della proèpria voce;Riprodurre con la voce le 
caratteristiche di un suoni: 

Giochi ritmico – motori, cantati, 
strumentario ritmico di base. 

Scuola di 
musica   
“Letizia 
Tozzi” 

21 
Ritmi canti e 
danze  Classi 
quinte   

S. Idato 

Sviluppare la capacità di comprendere, discriminare e 
riprodurre i parametri sonori ; Riprodurre sequenze 
ritmico – verbali;  Associare il movimento libero e 
codificato all’ascolto; Riconoscere ed esplorare le 
potenzialità della proèpria voce;Riprodurre con la voce le 
caratteristiche di un suoni: 

Giochi ritmico – motori, cantati, 
strumentario ritmico di base. 

Scuola di 
musica   
“Letizia 
Tozzi” 
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Scuola Primaria Galliano 
 

22 
Suoni e Ritmi  
Classi prime e 
seconde 

C. Rossitto 
 

Avvicinare i ragazzi ai principali elementi del linguaggio 
musicale con giochi percettivi, ritmici e motori. 
Sonorizzazioni vocali ritmiche e strumentali il ritmo 
nelle parole, filastrocche poesie canti e danze 

Ascolto di brevi brani e giochi per 
stimolare la percezione e la memoria 
uditiva. 
Presentazione di strumenti musicali. 
Lettura di una fiaba collegata allo 
strumento. 

Scuola di 
musica  
“Letizia 
Tozzi” 

23 

Ritmi canti e 
danze   Classi 
terze, quarte, 
quinte 

C. Rossitto 
G. Dreoni 

Sviluppare la capacità di comprendere, discriminare e 
riprodurre i parametri sonori ; Riprodurre sequenze 
ritmico – verbali;  Associare il movimento libero e 
codificato all’ascolto; Riconoscere ed esplorare le 
potenzialità della proèpria voce;Riprodurre con la voce 
le caratteristiche di un suoni: 

Giochi ritmico – motori, cantati, 
strumentario ritmico di base. 

Scuola di 
musica   
“Letizia 
Tozzi” 
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Scuola Primaria Cavallina: 
 

24 
Suoni e Ritmi  
Classe prima 

G. Cioni 

Avvicinare i ragazzi ai principali elementi del linguaggio 
musicale con giochi percettivi, ritmici e motori. 
Sonorizzazioni vocali ritmiche e strumentali il ritmo 
nelle parole, filastrocche poesie canti e danze 

Ascolto di brevi brani e giochi per 
stimolare la percezione e la memoria 
uditiva. 
Presentazione di strumenti musicali. 
Lettura di una fiaba collegata allo 
strumento. 

Scuola di 
musica   
“Letizia 
Tozzi” 

25 
Ritmi canti e 
danze   Classe 
terza 

S. Scileppi 

Sviluppare la capacità di comprendere, discriminare e 
riprodurre i parametri sonori ; Riprodurre sequenze 
ritmico – verbali;  Associare il movimento libero e 
codificato all’ascolto; Riconoscere ed esplorare le 
potenzialità della proèpria voce;Riprodurre con la voce 
le caratteristiche di un suoni: 

Giochi ritmico – motori, cantati, 
strumentario ritmico di base. 

Scuola di 
musica  
 “Letizia 
Tozzi” 

26 
Ritmi canti e 
danze  Classe 
quarta    

A. Di Blasi 

Sviluppare la capacità di comprendere, discriminare e 
riprodurre i parametri sonori ; Riprodurre sequenze 
ritmico – verbali;  Associare il movimento libero e 
codificato all’ascolto; Riconoscere ed esplorare le 
potenzialità della proèpria voce;Riprodurre con la voce 
le caratteristiche di un suoni: 

Giochi ritmico – motori, cantati, 
strumentario ritmico di base. 

Scuola di 
musica  
 “ Letizia 
Tozzi” 
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Scuola Secondaria di primo grado 
 

No Progetto 
Docente 
referente 

Finalità Attività 
Esperto 
esterno 

27 

Educazione alla 
convivenza civile 
e ai diritti 
umani 
Sc. Secondaria 
di 1° grado 

A. Milani    
M.Toccafondi   

Attivazione di scelte responsabili in ordine al 
comportamento tramite un progetto nel quale possano 
essere convogliate esperienze didattiche precise 
riferite sia agli ambiti disciplinari (tutte le materie, 
compresa la nuova “Cittadinanza e Costituzione”), sia 
alle attività extracurricolari. 

• Promuovere l’apprendimento delle regole del 
vivere e convivere; 

• Stimolare la riflessione sui diritti – doveri 
• Fornire supporti adeguati allo sviluppo di 

un’identità consapevole ed aperta 

 
Attività per sviluppare autonomia, 
responsabilità,capacità di prendere 
decisioni e strategie educative e 
didattiche basate sul metodo della 
ricerca azione e dell’apprendimento 
cooperativo. 
 
 
 
 

 

22 

Conoscere il 
jazz 
Sc. Sec. classi 
terze 

Bianchi – 
Toccafondi - 
Eva  

Avviare i ragazzi alla conoscenza della musica jazz Lezioni in classe 
Esperti 
esterni 

29 

Sostenere i  
processi di 
cambiamento 
negli adolescenti 
Istituto 

E. Masi  
Prevenzione del disagio adolescenziale e delle 
tossicodipendenze 

Lavori eseguiti su proposte 
dell’ufficio di educazione alla salute 
della ASL 

Operatori 
A.S.L. 

30 

Teatro in lingua 
inglese 
Cl. prime Sc. 
Secondaria di 1° 
grado  
Cl. quinte scuola 
primaria 

E. Ponzecchi 
 

Offrire una opportunità di ascolto e uso della lingua 
inglese in contesto interattivo e in situazioni capaci di 
suscitare motivazione 

Spettacoli Workshop 

Attori 
madrelingua 
Smile 
theatre   
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31 

English Day 
 Sc. Secondaria 
di 1° grado cl. 
seconde, terze 
 

E. Ponzecchi 
 

Offrire una opportunità di ascolto e uso della lingua 
inglese in contesto interattivo e in situazioni capaci di 
suscitare motivazione 

Laboratori  Educo Scarl 

32 

Smile Days 
Sc. Secondaria 
di 1° grado 
(settembre 
2011) 

E. Ponzecchi 
 

Corso di linguai inglese nel periodo di Settembre Attività didattiche in lingua inglese.  

33 
Educazione 
stradale 

G. Corrado 

• Presa di coscienza delle norme di comportamento 
sociale e delle problematiche connesse alla 
circolazione stradale. 

• Sviluppare le capacità di comprendere e praticare 
i valori etico – civili. 

• Sviluppare la consapevolezza delle abilità 
necessarie per la conduzione di un veicolo e dei 
rischi connessi alla guida sotto l’effetto di alcolici 

Lezione frontale: spiegazione della 
tematica in oggetto. 
Uso di supporti informatici 
Utilizzo di test per permettere agli 
alunni di verificare le conoscenze 
acquisite.  

 

34 
Certificazione 
europea “DELF” 
Cl. terze 

Di Battista 

 Offrire una opportunità di valorizzare le prime 
conoscenze dellalingua francese consentendo agli 
alunni di sostenere un esame riconosciuto a livello 
internazionale. 

Lezioni di lingua francese  

35 
Nuoto per i 
ragazzi 

S. Margheri Avviamento al nuoto Lezioni in piscina  

36 IDEA Bianchi Teatro Spettacoli Catalyst 
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